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Capitolo 1: PREMESSA 
 
Lettera del Presidente 
 

Cari amici, 
lo scorso anno, scrivendo la lettera che accompagnava il bilancio 2021, avevo richiamato i 
principi e i passaggi che hanno segnato la “nascita” della nostra cooperativa, sorta attraverso 
l’evolversi nel tempo del “Gruppo Jonathan”.  Il momento storico ricco della “voglia di 
riprendersi la vita”, le scelte di alcune famiglie coraggiose, il volontariato che si metteva in 
gioco con grandi aspettative, alcune leggi nazionali che potevano dettare le basi per un 
“welfare nuovo”, movimenti e associazioni che nascevano con un grande desiderio di libertà 
e di “partecipazione” attiva. Questi pensieri li abbiamo ripresi vivendo tutto il 2022 e oltre, 
anche per festeggiare i nostri primi “30 anni insieme”. 
Leggendo con la mente e con il cuore i dati del bilancio economico e gli articoli del bilancio 
sociale, sentivo emergere – quasi come una trama che unisce l’ordito – un filo logico che 
collega il primo bilancio 1992/93 al bilancio 2022: si tratta di uno stile di vita. Colgo  il desiderio 
di mettersi in gioco ad ampio raggio, la voglia di stare accanto a chi ha bisogno, la grinta di chi 
è  pronto a rischiare anche sulla propria pelle, la scelta di mettere in pratica le proprie 
competenze professionali e tecniche acquisite nella formazione di base e in quella 
permanente, la continua disponibilità a cercare risposte quotidiane  ai problemi tecnici – 
organizzativi – di gestione – amministrativi e economici. Traspare dalle pagine dei nostri 
consuntivi (economici e sociali) un “popolo che vuole volare”.    
Questa immagine suggestiva del VOLO potrebbe essere il filo conduttore attraverso il quale 
leggere e ascoltare il nostro bilancio 2022. Mi faccio aiutare allora da alcune frasi e azioni: 

- IL GABBIANO JONATHAN LIVINGSTON: il nome del gruppo di volontariato è stato scelto 
proprio dall’omonimo romanzo, che racconta di un gabbiano speciale. Jonathan si 
rende conto che la vita di ogni gabbiano è monotona e soprattutto legata a un solo 
fine, quello della sopravvivenza e quindi del cercare il cibo necessario per vivere, 
utilizzando il volo solo al fine di trovare cibo per sé. Ebbene questa consapevolezza lo 
spinge a cambiare, a cercare un nuovo fine, una scelta di vita, valorizzando quelle 
grandi ali e quel corpo non adatto ai volteggi e alle grandi ascensioni e neppure alle 
discese in picchiata, perché un gabbiano si lascia portare anche dalle correnti di aria 
una volta raggiunta una minima altezza. Un gabbiano non si diverte a volare!  Jonathan 
invece, anche se deriso dagli altri, con rischi e cadute, anche rovinose, impara a poco 
a poco tecniche nuove e a appropriarsi di un modo nuovo di volare che prima di tutto 
gli permette di provare nuove sensazioni, lo rende consapevole dei rischi ma anche 
della bellezza della libertà, e – una volta raggiunta la capacità di volare alto – lo spinge 
a insegnare ad altri gabbiani a scegliere la libertà e a abbracciare nuovi voli e nuove 
terre.  Jonathan dedica tutta la sua vita alla ricerca della libertà per sé e per gli altri.  Se 
rileggiamo i nostri bilanci, se rivediamo 
la nostra vita di questi 30 anni, se 
analizziamo la continua ricerca di 
risposte, metodi, progetti, programmi, 
gioie e dolori, speranze e delusioni, 
fatiche e mete raggiunte, credo che 
l’intuizione di quel romanzo ci stia 
accompagnando ancora e mi auguro ci 
accompagni anche per il futuro. Volevo 
qui ringraziare Stefano Speziani che, 
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dopo aver realizzato varie opere d’arte, ha voluto disegnare la cooperativa con questo 
gabbiano in volo. 

- Un altro pensiero che leggo tra le righe del nostro bilancio e che si coglie quando si 
entra nei nostri servizi, nelle nostre case, quando ci si incontra e ci si confida, è la 
ricerca di una PACE interiore. Non possiamo dimenticare che il 24 febbraio 2022 è 
iniziata una insensata guerra distruttiva e che sulla terra ci sono ancora decine di 
guerre e focolai di guerra; così come non possiamo dimenticare che - nella nostra 
società - la competizione, il voler sempre avere ragione, il non ascolto, le tensioni tra 
gli adulti, la mancanza di rispetto tra generazioni e tra “diversi” ci portano a vivere 
spesso in un clima difficile e teso. Rileggere lo stile che gli operatori cercano di mettere 
in gioco, ci fa capire quanto è importante dar spazio all’ascolto, al rispetto, al silenzio 
interiore e esteriore. Quante volte emerge la necessità di cogliere le difficoltà nelle 
coppie, nei rapporti genitori/figli, nei confronti tra generazioni così diverse affinché 
proprio queste difficoltà vengano riconosciute e si possano affrontare o quanto meno 
accettare, e si possa “andare d’accordo”.  Una delle basi sulle quali molti operatori 
cercano di lavorare è proprio questa pace interiore, questo accettare e aprire la mente, 
questo “stare bene” delle persone. Trovo questo in tante relazioni dei servizi, cito 
come esempio quanto scritto sul bilancio sociale nelle pagine dedicate al nido: 
άLƴǘŜǊŎŜǘǘƛŀƳƻ ǳƴ ƛƴŘǳōōƛƻ ōƛǎƻƎƴƻ Ŝ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Řƛ ŀǾŜǊŜ ǳƴŀ άōǳƻƴŀ 
ŎƻƳǇŀƎƴƛŀέ ƴŜƭ ŎŀƳƳƛƴƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΧ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ŀŘ ŀǘǘǳŀǊŜ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ǳƴƻ ǎtile 
ŀǇŜǊǘƻ όŀƭ ŘƛŀƭƻƎƻ Ŝ ŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻύΣ ŀǇǇŀǎǎƛƻƴŀǘƻ όǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇŜǊ Ŝ Ŏƻƴ Ŏǳƛ 
ƻǇŜǊƛŀƳƻύ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ΧΦ /ǊŜŘƛŀƳƻ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŎƘŜ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŏƛ ǎƛŀ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǎǳ ǳƴ ŎƭƛƳŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎŜƴǘƛǊǎƛ ōŜƴŜ …”  Direi “con la 
Pace si può volare liberi”. 

- A volte noi adulti siamo preoccupati per i nostri giovani, e temiamo che “le nuove 
generazioni non abbiano il desiderio della vera libertà”. Ebbene anche su questo punto 
varie pagine del bilancio testimoniano che anche i nostri giovani e gli adolescenti stessi 
chiedono una mano; l’equipe del progetto sperimentale scrive: “…abbiamo colto negli 
adolescenti in particolare la necessità di incontrarsi in spazi reali e non solo virtuali, in 
cui possano riconoscersi e affermaǊǎƛ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ǎŜǇŀǊŀǘƛ Ŝ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŀŘǳƭǘƻΧ 
ά bŜ ƴŀǎŎŜ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Řƛ gruppo, perché 
άƛƭ ǊŀƎŀȊȊƻ ŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘŜ Ƙŀ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ 
ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƭǘǊƻΧ “. 
Jonathan sente il bisogno di cambiare vita, chiede anche consigli, molti lo 
scherniscono; Jonathan ha bisogno di capire che si può vincere il problema, lo stallo, la 
voglia di restare ancorati al “sopravvivere”. Accompagnare i nostri ragazzi a saper 
scegliere è dare la possibilità a ognuno di loro di “volare”. 

- Le nostre realtà, i servizi a favore delle persone con disabilità, si modellano sulle varie 
persone che vengono accolte, e periodicamente si calibrano obiettivi e attività in base 
alla evoluzione delle singole persone. Esiste il pericolo (non troppo lontano) che si 
possano creare delle “isole felici”, che però non hanno collegamenti con il territorio. 
C’è anche, per evitare questo pericolo, un continuo tentativo attraverso attività 
esterne.  In questo bilancio è evidente questo pensiero nelle pagine dedicate alla CSS 
e alla Mansarda: “Il proposito, per i prossimi anni, è quello di aprire le porte di CSS e 
aŀƴǎŀǊŘŀ ŀƭƭŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ Řƛ ǘǊƻǾŀǊŜΣ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ ǳƴ ǾƛŎƛƴŀǘƻ ǇǊƻƴǘƻ ŀŘ 
accogliere e a aprirsi a sua volta instaurando rapporti veri e duraturi con chi vive nei 
ƴƻǎǘǊƛ ǎŜǊǾƛȊƛέ.   Jonathan una volta che ha imparato a volare sente l’esigenza di 
condividere e insegnare, e coinvolge gli altri. Volare insieme è più bello. 

- La proposta di “stare insieme” e costruire insieme è un altro fondamento dello stile 
educativo. Lo respiriamo quotidianamente, e viene espresso ad esempio nel servizio 
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“dopo di noi” dopo aver parlato della attività sul cibo con queste parole: “fare tutto 
questo come gruppo e non come singolo individuo aiuta ad acquisire sicurezza e a 
mantenere un clima di tranquillità e distensione, sapendo di poter sempre contare 
ǎǳƭƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛέ.  Se affronto la vita in compagnia, sono consapevole che i miei 
limiti e le mie capacità unite a limiti e capacità dei compagni potranno permettermi di 
“scalare montagne inesplorate”, cioè potranno aiutarmi a “volare alto”.  

- Ancora troviamo nel bilancio la presentazione di nuovi interventi, quelli a favore di 
persone e famiglie che vivono la realtà dell’ autismo, gli interventi domiciliari e lo 
sportello a servizio delle famiglie.  Troviamo questa definizione: “gli sportelli del centro 
per la famiglia sono pensati come una porta aperta che sappia accogliere; un 
laboratorio che valorizzi tutte le rƛǎƻǊǎŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Χ Lƭ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ ŎƘŜ ǎƛ 
ǾǳƻƭŜ ƛƴǾƛŀǊŜ ŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŝ Ψǘƛ ŀŎŎƻƭƎƻΣ ǘƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴƻ Ŝ ƴƻƴ ǘƛ ŀōōŀƴŘƻƴƻΩ ά… Anche 
questo è diventato parte del nostro abito: saper accogliere e offrire possibili risposte, 
ma anche saper accogliere anche a fronte di situazioni limite, anche quando forse non 
si vedono soluzioni, anche quando la situazione è al limite, perché “re-stare” accanto 
non vale solo quando abbiamo soluzioni, ma vale in quanto l’altro è persona, è mio 
fratello o sorella.  Nessuna strada è facile, nessun volo è semplice. Importante è sapere 
sempre cercare la soluzione, e quando questa tarda ad arrivare, sapere fermarsi e 
vivere pienamente l’attimo ( questo concetto lo troviamo in particolare nei servizi e 
nelle attività del CDD e del CRS).    

Ed è proprio su questo concetto che credo di poter cogliere la sintesi del lavoro di 30 anni, che 
è poi il lavoro di ogni giorno.  All’inizio siamo partiti con l’immagine di un gabbiano che scopre 
il gusto della vita, del volo, della libertà, della fatica e della conquista, che poi condivide con 
gli altri.  Il passaggio seguente è stata la scoperta di essere chiamati a diventare “seme 
fecondo”, inizio di vita, impulso di esistenza.  Un seme diventato albero pronto ad accogliere 
tra i suoi rami … Negli anni seguenti, attraverso incontri, approfondimenti, letture, partendo 
comunque dal Vangelo abbiamo colto di essere fratelli e sorelle, a essere Figli di un Solo Dio,  
abbiamo sentito la chiamata a condividere la vita e a scegliere di metterla in gioco.  Cercando 
quindi di mettere in pratica questo “volare alto”, questo essere “germe di vita”, questa 
chiamata a vivere da Figli, da fratelli e in comunità, abbiamo perseguito quelle finalità scritte 
nel nostro DNA, cioè nel nostro statuto. 
E’ con questo spirito, e con questi principi, che siamo chiamati a dare continuità alle nostre 
opere a favore di coloro che bussano alle nostre porte.  Ancora oggi un gabbiano non vuole 
adeguarsi a volare per mangiare, ma vuole volare alto e libero; ancora oggi un piccolo 
gabbiano sta cercando un fratello maggiore che lo aiuti a trovare la pace e la libertà, ancora 
oggi i rami del nostro albero sono pronti ad accogliere chi vorrà trovare ristoro aiuto e pace 
tra le nostre fronde. 

 
 

Il Presidente, Enrico Aspesi 
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Capitolo 2: NOTA METODOLOGIA E MODALITA’ DI APPROVAZIONE, 
PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE DEL BILANCIO SOCIALE 
 

Fin dall’esercizio  IL SEME redige ogni anno, insieme al bilancio d’esercizio, il bilancio sociale, 
documento volto a rendere conto agli stakeholder in merito all’attività svolta e ai risultati 
ottenuti in relazione alla mission sociale.  
Questa quindicesima edizione del Bilancio Sociale intende rendere conto delle attività svolte 
da IL SEME Società Cooperativa Sociale, dal 1° gennaio al 31 dicembre 2022. 
E’ stato redatto secondo la nuova disciplina dell’impresa sociale (decreto legislativo 112/2017) 
che stabilisce per le cooperative sociali, le imprese sociali, le associazioni e tutti gli enti del 
terzo settore l’obbligo di redazione del Bilancio Sociale, seguendo apposite linee guida del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 186 del 9 
agosto 2019). 
I dati contenuti in queste pagine sono stati ricavati dallo Statuto e dal Codice Etico della 
Cooperativa, dai verbali delle Assemblee dei Soci e del Consiglio di Amministrazione, dalla 
relazione annuale dell’Organismo di Vigilanza, dalle Carte dei servizi e dai piani annuali di 
lavoro di ciascuna unità operativa, dagli esiti della Customer e della Job Satisfaction, dal 
database dell’ufficio del personale e dalle registrazioni contabili. 
Il Bilancio Sociale è frutto di un lavoro di analisi dei dati e di confronto tra le incaricate della 
redazione e il Presidente, il Vice-presidente, i coordinatori e alcuni operatori dei vari servizi, il 
Servizio Prevenzione e Protezione, l’ufficio del personale e l’ufficio contabilità. 
Il Bilancio Sociale 2022 è stato approvato dall’Assemblea dei Soci in data 6 luglio 2023. 
In questa edizione, che celebra il 30° anniversario di fondazione della nostra cooperativa, 
intendiamo condividere le prospettive per il futuro e le sfide che ci attendono: dopo trent’anni 
di attività, su quali azioni dobbiamo puntare, quali sono i bisogni che ci interpellano e le 
domande a cui rispondere? 
Il presente Bilancio Sociale sarà diffuso attraverso la pubblicazione sul sito della cooperativa 
(http://www.ilsemeonlus.it). E’ possibile chiedere gratuitamente la stampa di una copia 
cartacea scrivendo una mail a ilseme.cardano@ilsemeonlus.it o telefonando a 0331 733087. 
  

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/07/19/17G00124/sg
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2019/DM-04072019-Adozione-linee-guida-redazione-bilancio-sociale-enti-Terzo-settore.pdf
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2019/DM-04072019-Adozione-linee-guida-redazione-bilancio-sociale-enti-Terzo-settore.pdf
mailto:ilseme.cardano@ilsemeonlus.it
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Capitolo 3: INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 
 

Nome dell’ente IL SEME - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

Codice fiscale 02084390125 

Partita IVA 02084390125 

Forma giuridica e 
qualificazione ai sensi del 
codice del Terzo settore 

Cooperativa Sociale di tipo A 

Indirizzo sede legale 
VIA XX SETTEMBRE 40/42 - 21010 - CARDANO AL CAMPO (VA) - 
CARDANO AL CAMPO (VA) 

Altre sedi 

VIA BARI 6/8 - 21010 - CARDANO AL CAMPO (VA) - CARDANO AL 
CAMPO (VA) 

VIA CARREGGIA 28/A - 21010 - CARDANO AL CAMPO (VA) - 
CARDANO AL CAMPO (VA) 

VIA DON MINZONI 3 - 21010 - CARDANO AL CAMPO (VA) - 
CARDANO AL CAMPO (VA) 

VIA D’ANNUNZIO 6 - 21010 - CARDANO AL CAMPO (VA) - 
CARDANO AL CAMPO (VA) 

VIA ALPI ANG. VIA GRAN PARADISO 24/20 - 21010 - CARDANO 
AL CAMPO (VA) - CARDANO AL CAMPO (VA) 

VIA CAVALLOTTI 6 - 21010 - CARDANO AL CAMPO (VA) - 
CARDANO AL CAMPO (VA) 

VIA CESARE BATTISTI 5 - 21010 - CARDANO AL CAMPO (VA) - 
CARDANO AL CAMPO (VA) 

VIA D’ANNUNZIO 14 - 21010 - CARDANO AL CAMPO (VA) - 
CARDANO AL CAMPO (VA) 

N° Iscrizione Albo Delle 
Cooperative 

A126930 

Telefono 0331733087 

Fax 0331733745 

Sito Web www.ilsemeonlus.it 

Email ilseme.cardano@ilsemeonlus.it; 

Pec ilsemecardano@pec.ilsemeonlus.it 

Codice Ateco 88.10 – assistenza sociale non residenziale 

 

3.1 Aree territoriali di operatività 
La sede di tutte le unità d’offerta della cooperativa IL SEME è collocata nel territorio del 
Comune di Cardano al Campo.  
Negli anni sono stati potenziati i servizi al domicilio e, nel 2021, è stata attivata una 
collaborazione con l’associazione di volontariato “Noi con voi”, per la cogestione, a Sesto 
Calende, di un servizio pomeridiano a favore di persone adulte con disabilità 
La provenienza degli utenti si è via via allargata nel corso degli anni e il bacino d'utenza è 
cresciuto. Oggi vengono prevalentemente accolti utenti residenti nel distretto di Somma 
Lombardo e nei distretti limitrofi. Alcuni provengono anche da fuori provincia (Milano e Como) 
e dalla Regione Piemonte. 
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3.2 Valori e finalità perseguite 
La mission della nostra Cooperativa viene definita nello Statuto e nelle carte dei servizi come 
segue: “…inSiEME alla persona, alla famiglia, al territorio per intrecciare percorsi e 
promuovere progetti di cura e di accoglienza in risposta a bisogni e necessità nelle diverse 
tappe evolutive della vita. L’esperienza vissuta insieme, contraddistinta da professionalità e 
carica di empatia ed affetti, è la cornice che permette di abbracciare la vita di chi ci viene 
affidato e credere nella grande sfida di svelare il capolavoro che c’è in ciascuno”. 
IL SEME gestisce direttamente servizi sanitari, socio-sanitari ed educativi nel Comune di 
Cardano al Campo, ponendo particolare attenzione alla persona disabile, riconoscendone e 
valorizzandone l’unicità, la dignità e le potenzialità all’interno del proprio sistema relazionale. 
Dal 2006 l’impegno educativo si è orientato anche verso l’area della prima infanzia con 
l’apertura di un Asilo Nido. 
La Cooperativa è stata fondata per offrire un servizio a 360° rivolto principalmente alle 
persone con disabilità e alle loro famiglie.  
La storia de IL SEME mostra che la nostra strategia essenziale è partire dai bisogni del territorio 
per sviluppare i servizi. 
Riguardo alle unità d’offerta, queste sono state finora gestite in proprio, in collaboazione 
costante con gli enti pubblici. In questo modo è possibile garantire una presa in carico 
continuativa e duratura e quella stabilità che occorre per poter lavorare su un progetto di vita. 
Negli ultimi anni, alla tradizionale collaborazione con gli enti pubblici, si sta affiancando quella 
con i privati (aziende, famiglie, altri enti del terzo settore…) in parallelo con l’evidente 
evoluzione del sistema di welfare italiano. 
Per organizzare le attività sanitarie, socio-sanitarie e assitenziali, IL SEME Società Cooperativa 
Sociale, si ispira ai principi che sono alla base del movimento cooperativo mondiale e agisce 
in rapporto ad essi. Questi principi sono la mutualità, la solidarietà, la democraticità, 
l’impegno, l’equilibrio delle responsabilità rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame 
con il territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e  le istituzioni pubbliche.  
Il Seme Società Cooperativa Sociale fonda il proprio operare sul modello dei diritti umani civili 
e sociali definito dalle Convenzioni ONU per le persone con disabilità, sugli articoli 2, 3, 5 e 32 
della Costituzione Italiana e sulle leggi nazionali e regionali che disciplinano i sistemi sanitario 
e socio-assistenziale, oltre che sulle norme di riferimento per le cooperative sociali.  
I principi e i valori a cui si ispira la nostra Cooperativa sono indicati e meglio specificati nel 
Codice Etico, approvato dall’Assemblea dei Soci in data 5 luglio 2012. 
 

3.3 Attività Statutarie individuate e oggetto sociale 
Viene qui riportato l’art. 4 (Oggetto sociale) del nostro Statuto: 
“Considerati gli scopi sociali e l'attività mutualistica della società (…), nonché i requisiti e gli 
interessi dei soci come più oltre determinati, la Cooperativa ha come oggetto la gestione di 
unità di offerta sanitaria, socio-sanitaria e sociale, anche di carattere sperimentale, di tipo 
residenziale, semiresidenziale, ambulatoriale e domiciliare, finalizzata all’emergenza e al 
supporto educativo, riabilitativo, terapeutico e assistenziale a favore di persone fragili.  Inoltre 
ha come oggetto la gestione di quei servizi socialmente significativi che rientrano nella propria 
finalità umanitaria e di servizi sociali, sanitari ed educativi, orientati alle persone, alle imprese 
ed agli enti pubblici. 
A integrazione della gestione delle unità d’offerta di cui al paragrafo precedente, la 
cooperativa potrà gestire anche: 
1) attività propedeutiche al lavoro; 
2) servizi di trasporto e pronto soccorso infermieristico; 
3) assistenza a domicilio e, più in generale, ausilii presso terzi; 
4) corsi di aggiornamento, qualificazione e formazione; 
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5) attività di sensibilizzazione e animazione della comunità locale. 
Ove non espressamente indicate nei punti precedenti, la cooperativa potrà svolgere tutte le 
ulteriori attività disciplinate dall’art. 1, comma 1, lettera a) della Legge 381/1991 così come 
integrato dall’art. 17, comma 3, del D. Lgs. 112/2017 e successive modificazioni ed 
integrazioni, il tutto con espressa esclusione delle attività riservate ad iscritti a Collegi, Ordini 
o Albi professionali. 
La Cooperativa si propone di contribuire alle iniziative degli enti locali (Regioni, Province, 
Comuni), tendenti a favorire l'inserimento sociale, nella comunità di appartenenza e nella 
famiglia, delle persone in stato di bisogno, marginalità, infermità, disabilità, devianza, disagio 
sociale a rischio di emarginazione, siano esse in età minorile, adulta o geriatrica. 
Per lo svolgimento di tali attività (…), la Cooperativa si avvarrà, in via prioritaria, direttamente 
delle capacità professionali dei propri soci lavoratori, in conformità con quanto disposto dalla 
legge 142/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché del volontariato dei propri 
soci. 
La Cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività connessa ed affine a quelle sopra 
elencate, nonché compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazioni contrattuali di natura 
immobiliare, mobiliare, industriale, commerciale e finanziaria (con esclusione di ogni attività 
finanziaria riservata di cui alla legge n. 197 del 5 luglio 1991 ed ai D.Lgs. n. 385 dell'1 settembre 
1993 e 58/1998) necessarie e/o utili alla realizzazione degli scopi sociali, e comunque sia 
indirettamente che direttamente attinenti ai medesimi, nonché, fra l'altro, per la sola 
indicazione esemplificativa: 
a) assumere interessenze e partecipazioni, sotto qualsiasi forma, in imprese, specie se 
svolgono attività analoghe e comunque accessorie all'attività sociale; 
b) costituire ed essere socia di società per azioni e a responsabilità limitata, anche cooperativa, 
ai fini del conseguimento degli scopi sociali della cooperativa, nonché stipulare contratti al 
fine di partecipare a gruppi cooperativi paritetici di cui all'art. 2545-septies del C.C.; 
c) concedere avalli cambiari, fideiussioni ed ogni e qualsiasi altra garanzia sotto qualsivoglia 
forma per facilitare l'ottenimento del credito ai soci, agli enti cui la cooperativa aderisce, 
nonché a favore di altre cooperative; 
d) dare adesione e partecipazione ad enti ed organismi economici, consortili e fideiussori 
diretti ad agevolare gli scambi, gli approvvigionamenti ed il credito; 
e) promuovere e stimolare lo spirito di previdenza e di risparmio dei soci istituendo una 
sezione di attività, disciplinata da apposito regolamento, per la raccolta di prestiti, limitata ai 
soli soci ed effettuata esclusivamente ai fini del conseguimento dell'oggetto sociale; è 
pertanto tassativamente vietata la raccolta del risparmio fra il pubblico sotto ogni forma; 
f) costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione od il potenziamento 
aziendale, nonché adottare procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo 
o all'ammodernamento aziendale, ai sensi della legge 31/1/1992 n. 59 ed eventuali norme 
modificative ed integrative; 
g) emettere ogni altro strumento finanziario partecipativo e non partecipativo secondo la 
disciplina prevista nel presente statuto. 
Tutte le attività devono essere svolte nei limiti e nel rispetto delle norme che ne disciplinano 
l'esercizio; in particolare, le attività di natura finanziaria debbono essere svolte in ossequio al 
disposto delle leggi in materia, nonché nel rispetto della normativa in tema di attività riservate 
ad iscritti a Collegi, Ordini o Albi professionali”. 
 

3.4 Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale 
Non sono state realizzate attività svolte in in maniera secondaria/strumentale. 
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3.5 Collegamento con altri enti e contesto di riferimento 
Oltre che a lavorare con e per gli utenti dei diversi servizi, la cooperativa IL SEME intreccia reti 
con altri enti attivi sul nostro territorio. 
Infatti, IL SEME collabora da anni con l’ATS Insubria, con gli Ambiti territoriali di Somma 
Lombardo, di Sesto Calende e di Gallarate, coi Comuni del territorio, in particolare con i Servizi 
Sociali, con le Neuropsichiatrie infantili ospedaliere, con le scuole di ogni ordine e grado, con 
un’azienda convenzionata per la fruizione del nostro asilo nido da parte dei figli di dipendenti, 
con diversi istituti bancari, con associazioni e con altre cooperative attive sul nostro territorio.  
 
3.6 Storia dell’organizzazione 
 

1992 Costituzione de IL SEME Cooperativa Sociale. 

1995/96 Ristrutturazione e autorizzazione del CSE (Centro Socio Educativo), in via Bari 
6/8 a Cardano al Campo, per 15 utenti adulti con disabilità grave e gravissima. 

1998 Ampliamento del CSE per 21 utenti. 

2000 Realizzazione di un CRS (Centro Riabilitativo Semiresidenziale) per bambini e 
adolescenti accreditato con dgr n. VII/7204 del 3/12/2001 

2002 Apertura di un servizio residenziale provvisorio, prima a due, poi a quattro 
persone con disabilità. 

2003 Inizio dei lavori per la costruzione di una Comunità Alloggio, cioè una 
struttura residenziale per 10 persone con disabilità. 

Dicembre 2004 Autorizzazione definitiva al funzionamento della Comunità Alloggio “IL 
SEME”, sita a Cardano al Campo, in Via Carreggia 28/A. 

2005 Inizio dei lavori di ristrutturazione e ampliamento dell’edificio di via Bari per 
trasformare il CSE in CDD (Centro Diurno Disabili). 

Maggio 2005 Apertura dell’alloggio di convivenza assistita “La Mansarda” per persone 
adulte disabili con un progetto volto all’autonomia. 

2006 Realizzazione di un servizio, dapprima un nido-famiglia e poi due micronidi, a 
seguito della richiesta di alcune lavoratrici rientrate dal periodo di maternità. 

2007 Conclusione dei lavori sull’edificio di Via Bari. 

Febbraio 2008 Autorizzazione definitiva al funzionamento del CDD per 30 posti. 

Febbraio 2010 Fusione dei vari servizi per la prima infanzia in un unico asilo nido con 36 posti 
in Via Verbano, 16 aperto ai figli dei dipendenti e alle persone del territorio. 

Aprile 2011 Inizio del servizio di assistenza domiciliare presso la casa privata di due ex-
ospiti de ”La Mansarda”. 

Febbraio 2012 Costituzione di diritto di superficie quarantennale (finalizzato alla costruzione 
di un nuovo CRS) a favore de IL SEME su un terreno di proprietà del Comune 
di Cardano al Campo, sito in Via Alpi. 

Marzo 2013 Inizio del Progetto Sperimentale “Cicli abilitativi intensivi e interventi di rete 
a favore di minori”. 

Febbraio 2014 Adesione al Piano Partecipato territoriale promosso dall’ASL di Varese per il 
supporto alle famiglie delle persone affette da autismo. 

Ottobre 2014 Inzio dei lavori per la costruzione del nuovo CRS in Via Alpi a Cardano al 
Campo.  

Settembre 2015 Trasformazione del diritto di superficie sul terreno di Via Alpi a Cardano al 
Campo in piena proprietà. 

Gennaio 2017 Inaugurazione del nuovo edificio di Via Alpi ang. Via Gran Paradiso 

Febbraio 2017 Trasferimento del Progetto Sperimentale “Cicli abilitativi” nel nuovo edificio 

Maggio 2017 Trasferimento del CRS nel nuovo edificio 
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Settembre 2017 Attivazione del Poliambulatorio Ri-abilitativo di Comunità 

Ottobre 2017 Attivazione della Piscina 

Nov-Dic 2017 Festeggiamenti per il 25° anniversario de IL SEME 

Luglio 2018 Attivazione percorsi per il “Dopo di noi” 

Settembre 2018 Apertura di un nuovo asilo nido in Via XX Settembre, 40 

Ottobre 2018 Inizio attività dell’alloggio di Via Cavallotti “Dopo di noi – percorsi di ricerca 
abitativa per persone con disabilità – Casa Famiglia Maria Ausiliatrice” 

Dicembre 2018 Intitolazione della piscina IL SEME ad una coppia di benefattori 

Marzo 2019 Nomina del Direttore Generale 

Settembre 2019 Attivazione del servizio di trasporto a favore di persone con disabilità 
residenti nel distretto di Somma Lombardo 

Novembre 2019 Ampliamento del numero di posti a contratto con ATS presso il CRS 

Dicembre 2019 Avvio del lavoro di rete per costruire “Una comunità che si prende cura di sé” 

Dicembre 2019 Sottoscrizione convenzione con Mutua Sanitaria Besnate 

Giugno 2020 Trasferimento Poliambulatorio al 2° piano (ristrutturato) di via XX Settembre 

Settembre 2020 Attivazione asilo nido inclusivo in via XX Settembre 40 (50 posti) 

Ottobre 2020 Attivazione erogazione di voucher a favore di persone con gravissima 
disabilità (misura B1) 

Marzo 2021 Attivazione ufficio comunicazione 

Giugno 2021 Inaugurazione parco Corri Ridi Salta in via Alpi 24 

Ottobre 2021 Attivazione collaborazione con associazione “Noi con voi” di Sesto Calende 

Ottobre 2021 Attivazione servizio “H-LAB: vivo la mia autonomia” 

2022 Festeggiamenti per il 30° anniversario de IL SEME 

Luglio 2022 Attivazione erogazione di voucher autismo 

Settembre 2022 Attivazione sportello “Centro per la famiglia” 

 
3.7  30 anni: qualche dato 
Volendo dare un’idea dell’evoluzione di alcuni aspetti legati alla vita della nostra cooperativa 
dalla sua fondazione ad oggi, abbiamo scelto di pubblicare i seguenti grafici, che evidenziano 
un andamento crescente per ciascuna delle voci considerate. 
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L’aumento dei soci, degli utenti e dei dipendenti è collegato alle scelte di ampliare il numero 
e le dimensioni dei vari servizi, nell’ottica di rispondere in modo sempre più completo e 
professionale ai bisogni che ci interpellano. 
Il notevole incremento del numero di utenti dal 2012 in poi è legato principalmente alla nascita 
e alla crescita dei nostri servizi ambulatoriali (Progetto “Cicli abilitativi” e Poliambulatorio). 
Anche per quanto riguarda le voci principali del conto economico è evidente l’andamento 
crescente.  
E’ noto che, nel periodo che stiamo attraversando, il pareggio di bilancio per gli enti che 
offrono servizi alla persona è diventato un obiettivo ambizioso che può essere conseguito 
grazie al sostegno costante di benefattori e grazie all’attività generosa di tanti volontari che, 
negli anni, si sono resi disponibili all’interno dei nostri servizi.  
Negli ultimi due esercizi registriamo una contrazione delle erogazioni liberali a nostro favore. 
Stiamo lavorando per migliorare la produttività di tutti i nostri servizi al fine di limitare il 
disavanzo economico nel breve periodo e, nel giro di pochi anni, di raggiungere il pareggio. 
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Capitolo 4: STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 
 

4.1 Struttura  
 
L’organigramma de IL SEME può essere schematizzato come segue: 
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I vari organi e i servizi della Cooperativa sono legati da una molteplicità di relazioni. Il nucleo 
della Cooperativa è costituito dall’Assemblea dei soci e dallo Statuto, documento che 
disciplina le finalità e i processi di vita della Cooperativa stessa. Al livello successivo sono 
presenti gli organi sociali (Consiglio di Amministrazione, Collegio Sindacale e Organismo di 
Vigilanza) e quei gruppi di lavoro che, in diretta collaborazione con questi ultimi, operano 
trasversalmente sui diversi servizi (l’Area coordinamento e gli uffici). L’ultimo livello è quello 
delle diverse unità d’offerta che lavorano a diretto contatto con l’utenza e che si relazionano 
costantemente con i due livelli citati, spesso operando in sinergia tra di loro. 
 
4.2 Consistenza e composizione della base sociale 
 

Nel corso del 2022 il numero di soci è aumentato di 8 unità, per un totale di 199 soci. Il grafico 
seguente evidenzia le varie categorie di soci e  la suddivisione tra uomini (in azzurro) e donne 
(in rosa): 
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3) Nomina dei membri del Consiglio di 
Amministrazione per il triennio 2022-
2023-2024 

4) Nomina dell’organo di controllo per il 
triennio 2022-2023-2024 

5) Aggiornamenti sui vari servizi della 
cooperativa 

6) Varie ed eventuali 

2021 ordinaria 06/07 1) Esame e approvazione Bilancio d’esercizio 

al 31/12/2020 e relazioni del CdA e del 

Collegio dei Sindaci 

2) Esame e approvazione del Bilancio 

Sociale 2020 

3) Integrazione collegio sindacale 

4) Varie ed eventuali. 

42 13 

2020 ordinaria 22/09 1) Esame e approvazione Bilancio Sociale 

2019  

2) Presentazione del nuovo asilo nido 

integrato IL SEME 

3) Aggiornamenti sui vari servizi della 

cooperativa e sulle prospettive future 

4) Delibera ai sensi dell’art. 34 punto 6 dello 

Statuto de IL SEME 

5) Varie ed eventuali. 

45 9 

2020 ordinaria 13/07 1)  Esame e approvazione Bilancio al 
31/12/2019 e relazioni del CdA e del 
Collegio dei Sindaci 

2) Aggiornamenti sui vari servizi della 
cooperativa e sulle prospettive future 

3) Varie ed eventuali. 

52 13 

 

4.3  Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione degli 
organi 
4.3.a Consiglio di Amministrazione 
Dati amministratori ς CDA: 

Nome e Cognome amministratore Sesso Età Data nomina Numero 
mandati 

Carica 

ENRICO ASPESI maschio 71 12 luglio 2022 11 PRESIDENTE 

DAVIDE GABBANA maschio 57 12 luglio 2022 11 VICE-PRESIDENTE 

LAURA COLOMBO SPERONI femmina 48 12 luglio 2022 4  

LEONARDO LUCARELLI maschio 53 12 luglio 2022 3  

ANASTASIA NEGRINI femmina 55 12 luglio 2022 5  

MARIA SOFIA PANFILI femmina 47 12 luglio 2022 4  

ANNA LOCHE femmina 62 12 luglio 2022 1  

DANIELA FAGGIANA femmina 40 12 luglio 2022 1  

ALESSIA FEDERICA LA MICELA femmina 36 12 luglio 2022 1  
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Nessuno dei componenti del CdA: 
- è rappresentante di altra persona giuridica o società; 
- si trova in relazione di parentela con gli altri componenti; 
- ricopre ruoli  in comitati per controllo, rischi, nomine, remunerazione, sostenibilità; 
- fa parte di C.d.A. di società controllate o facenti parte del gruppo. 
Il Vice-Presidente, Davide Gabbana, ricopre il ruolo di: 

- componente del Consiglio di Presidenza di Confcooperative Insubria; 

- vice-presidente di Eureka – consorzio per lo sviluppo cooperativo società cooperativa; 

- consigliere del Consiglio Regionale di Federsolidarità Lombardia. 

Descrizione tipologie componenti CdA: 

Numero Membri CdA 

9 totale componenti (persone) 

3 di cui maschi 

6 di cui femmine 

0 di cui persone svantaggiate 

9 di cui persone normodotate 

6 di cui soci cooperatori lavoratori 

1 di cui soci cooperatori volontari 

0 di cui soci cooperatori fruitori 

0 di cui soci sovventori/finanziatori 

0 di cui rappresentanti di soci cooperatori persone giuridiche 

2 Altro 

 
Il CdA è stato nominato dall'assemblea ordinaria dei soci il 12 luglio 2022 e dura in carica tre 
anni, fino all'approvazione del bilancio 2024. 
I membri del Consiglio di Amministrazione non percepiscono compensi per l’incarico di 
Consiglieri. 
Nell’anno 2022 il Consiglio di Amministrazione della Cooperativa si è riunito 12 volte, con una 
partecipazione media del 92%. 
 

L’attività di governo del 2022 – in estrema sintesi – è stata caratterizzata da: 

-  analisi di opportunità di sviluppo di nuovi servizi e/o di potenziamento dei servizi 
esistenti (Voucher autismo, misura B1, Centro per la famiglia…); 

-  aggiornamenti sull’emergenza sanitaria da Covid-19, sull’andamento delle unità 
d’offerta e delibere in merito ai provvedimenti da adottare. Definizione catena di 
comando e nomina unità di crisi per Piano Operativo Pandemico; 

-  esame dei bilanci preventivi e consuntivi d’esercizio; 

-  esame del bilancio sociale; 

-  definizione delle rette di frequenza dei servizi della cooperativa; 

-  decisione in merito alle modalità di utilizzo del 5 per mille; 

-  monitoraggio costante dell’andamento economico e finanziario della cooperativa, con 
particolare riguardo ai costi; 

-  definizione delle linee di credito e valutazione in merito ai finanziamenti bancari; 
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-  monitoraggio deposito nominativo risparmio dei soci e proposta all’assemblea di 
attivare una raccolta supplementare; 

-  esame e approvazione delle linee di indirizzo da attuare all’interno dei servizi; nomina 
di professionisti con incarichi di direzione sanitaria, di coordinamento, di vice-
coordinamento e di referente per i gruppi di lavoro; 

-  nomina/conferma dei soggetti responsabili per la sicurezza sui luoghi di lavoro; 

-  esame e approvazione del piano formativo aziendale; 

-  monitoraggio delle esigenze di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili 
che ospitano i servizi della cooperativa; 

-  monitoraggio della situazione del parco auto aziendale, acquisto di due furgoni e 
cessione degli automezzi obsoleti; 

-  ammissione e recesso dei soci; 

-  analisi dei risultati della Job satisfaction anno 2021; 

-  rinnovo mandato ai componenti dell’Organismo di Vigilanza e confronto con gli stessi 
al fine di implementare il sistema di cui al D. Lgs 231/2001; 

-  adempimenti in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni (D. 
Lgs. 33/2013; 

-  valutazioni in merito al miglioramento dell’efficientamento energetico degli edifici di 
via Carreggia e di via Don Minzoni; 

-  valutazioni in merito all’eventuale acquisizione della proprietà dell’immobile sito in via 
XX Settembre 40/42; 

-  collaborazione col Circolo familiare di Cardano al Campo; 

-  aggiornamento sui festeggiamenti del 30° anniversario della nostra cooperativa; 

-  istituzione della figura del vice-direttore generale (dal 2023) e relativa nomina. 
 
4.3.b Collegio Sindacale 
 

Il Collegio Sindacale, vitale organo di controllo che svolge anche la funzione di Revisione dei 
conti, opera in stretta sinergia con il Consiglio di Amministrazione. Il 12 luglio 2022 l’assemblea 
ha eletto il nuovo Collegio Sindacale, composto da: Angelo Molon (Presidente), Enzio Caimi 
(Sindaco Effettivo), Giovanna Alfano (Sindaco Effettivo), Emanuela Belloni (Sindaco Supplente) 
e Renzo Ronzi (Sindaco Supplente). 
I membri del Collegio Sindacale sono in possesso delle necessarie qualifiche per ricoprire 
l’incarico.   
In merito al monitoraggio dell’organo di controllo sul bilancio sociale, occorre specificare che 
l’art. 6 – punto 8 – lett a) del D.M. 4/7/2019 - ”Linee guida del bilancio sociale per gli ETS” - 
prevede l’esclusione delle cooperative sociali dal disposto dell’art. 10 del D.Lgs. 112/2017, in 
quanto esse, in materia di organo di controllo interno e di suo monitoraggio, sono disciplinate 
dalle proprie norme codicistiche, in qualità di società cooperative.  
Sul punto, la norma del D.M. 04/07/2019 ricalca l’orientamento già espresso dal Ministero del 
Lavoro e delle politiche sociali prot. 2491 del 22 febbraio 2018 e la successiva Nota del 31 
gennaio 2019, che ha ritenuto non applicabili alle cooperative sociali le disposizioni di cui 
all’articolo del 10 del d.lgs. n.112/2017, in tema di organi di controllo interno, con la 
conseguenza che nelle cooperative l’organo di controllo non è tenuto al monitoraggio sul 
bilancio sociale. 
 
4.3.c Organismo di Vigilanza  
 

L’Organismo di Vigilanza (OdV) ha funzioni di controllo in ordine al funzionamento, 
all’efficacia, all’osservanza del Modello Organizzativo adottato con il Codice Etico, allo scopo 
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di prevenire la commissione di illeciti amministrativi e contabili, nonché di reati di cui al 
Decreto Legislativo 231/2001.  
E’ composto da Lorenzo Aspesi (Presidente), Rosalba Folino e Livio Grandis. Il Consiglio di 
Amministrazione, nel 2022,  ha confermato il mandato per periodo 2022-2025. 
Nel corso del 2022 l’OdV: 

- si è riunito 11 volte, a cadenza regolare; 
- ha incontrato il Consiglio di Amministrazione definendo ruolo e attività dell’OdV al fine 

di migliorare l’efficacia del controllo; 
- ha incontrato il Direttore Generale, Davide Gabbana, per aggiornamento 

sull’andamento della cooperativa; 
- ha incontrato, in presenza e da remoto, i coordinatori di diverse unità d’offerta per 

dare e ricevere informazioni in merito alle variegate situazioni dei singoli dipartimenti; 
- ha preparato riunioni coi diversi reparti de IL SEME perché il personale possa conoscere 

personalmente i componenti dell’OdV soprattutto per aprire un canale comunicativo 
diretto, riservato e autonomo; 

- ha svolto un’approfondita valutazione del Modello Organizzativo e Gestionale (MOG) 
relativo al D. Lgs. 231/2001 al fine di migliorare l’efficacia del controllo effettuato 
dall’OdV. 

Nella relazione conclusiva l’OdV ha dichiarato che non sono emerse particolari criticità e ha 
invitato il Presidente e il Direttore Generale della cooperativa a tenere costantemente 
aggiornato l’OdV sui fatti più significativi che avvengono nel corso dell’anno, essendo il flusso 
informativo imprescindibile per una compiuta ed effettiva attività di monitoraggio. 
I componenti dell’Organismo di Vigilanza sono in possesso delle necessarie qualifiche per 
ricoprire l’incarico e non percepiscono alcun compenso. 
 

4.4 Mappatura dei principali stakeholder 
 

La cooperativa, con i suoi servizi e la sua attività, opera per e con diverse persone e istituzioni 
dette “portatori di interesse” (o stakeholders). Questi soggetti influenzano e/o sono 
influenzati dall’agire della cooperativa. 
Utilizzando il linguaggio diretto delle immagini, ci piace raffigurarci così:  
La Cooperativa IL SEME vuole essere un grande albero che è germogliato da un piccolo seme. 

Il seme 
rappresenta i 
soci che hanno 
fondato l’opera e 
che partecipano 
alle scelte 
essenziali in 
merito alla 
cooperativa. I 
rami e le foglie 
sono i lavoratori 
e i volontari che, 

nella 
quotidianità, 

collaborano nei 
diversi servizi. Il 
sole, che illumina 
e riscalda, è il 
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centro di gravità della cooperativa: rappresenta le persone con disabilità, le famiglie e i 
bambini per cui e con cui lavoriamo. Per loro siamo nati e per loro esistiamo. La cooperativa è 
radicata nella comunità locale in cui essa è germogliata. 
Inoltre, sullo sfondo, vi è l’arcobaleno che rappresenta gli stakeholders esterni i quali, a vario 
titolo, colorano il contesto in cui la Cooperativa si trova ad operare: i Comuni, i fornitori, le 
aziende convenzionate, i benefattori, i finanziatori, l’Agenzia di Tutela della Salute 
dell’Insubria (ATS) e le Aziende Socio Sanitarie Territoriali (ASST). 
 
Tipologia di stakeholder: 

Tipologia Stakeholder Modalità coinvolgimento Intensità 

Personale Il personale, in funzione del ruolo ricoperto 
in cooperativa, è informato e consultato. 
Alcuni operatori, con ruoli di responsabilità, 
sono partecipi della progettazione e della 
gestione dei servizi. 

5 - Co-
gestione 

Soci I soci, in funzione del ruolo ricoperto in 
cooperativa, sono informati e consultati. 
Alcuni soci sono partecipi della 
progettazione e della gestione dei servizi. 

5 - Co-
gestione 

Finanziatori Le  banche sono informate e consultate. 
Altri privati finanziatori vengono coinvolti 
nella progettazione. 

3 - Co-
progettazione 

Tipologia Stakeholder Modalità coinvolgimento Intensità 

Clienti/Utenti (Privati) 2 - 
Consultazione 

Fornitori Informati e consultati per progetti specifici,  
a fronte di particolari competenze del 
fornitore 

2 - 
Consultazione 

Pubblica Amministrazione I Comuni di residenza degli utenti, gli ufficio 
di piano di Somma Lombardo e di Gallarate, 
l’ATS Insubria, sono informati e consultati 
per progetti specifici. 

3 - Co-
progettazione 

Collettività Confronto con Enti no profit attivi sul 
territorio per assistere persone con fragilità 
per costruire un "comunità che si prende 
cura di sè" 

3 - Co-
progettazione 

Percentuale di 
Partnership pubblico: 
0,00% 
Livello di influenza 
e ordine di priorità 
SCALA: 
1 - Informazione 
2 - Consultazione 
3 - Co-progettazione 
4 - Co-produzione 
5 - Co-gestione 
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Descrizione Tipologia 
soggetto 

Tipo di 
collaborazione 

Forme di collaborazione 

Voucher 
lungoassistenza CSS 

Ente 
pubblico 

Convenzione Inserimento della CSS nelle unità 
d’offerta del Sistema Sociosanitario 
Regionale 

Gestione CDD Ente 
pubblico 

Convenzione Inserimento del CDD nelle unità 
d’offerta del Sistema Sociosanitario 
Regionale 

Gestione CRS Ente 
pubblico 

Convenzione Inserimento del CRS nelle unità 
d’offerta del Sistema Sanitario 
Regionale 

Gestione progetto 
"Cicli abilitativi" 

Ente 
pubblico 

Convenzione Prosecuzione sperimentazioni 
sociosanitarie “Riabilitazione 
minori” 

Piano partecipato 
Case management 
autismo 

Ente 
pubblico 

Convenzione Prosecuzione sperimentazioni 
sociosanitarie “Case management” 

Voucher a favore di 
persone in 
condizione di 
gravissime disabilità 
(B1) 

Ente 
pubblico 

Convenzione Erogazione Voucher Sociosanitario 
a favore di persone (minori, adulti e 
anziani) in condizione di gravissima 
disabilità  

Voucher autismo Ente 
pubblico 

Convenzione Erogazione Voucher Autismo  

Inserimenti presso 
asilo nido IL SEME 

Imprese 
commerciali 

Convenzione Accoglienza presso il nido dei figli 
dei dipendenti dell’azienda 
convenzionata 

Servizio di trasporto Ente 
pubblico 

Altro Accompagnamento di persone con 
disabilità residenti nel Distretto di 
Somma Lombardo ai servizi 
educativi, scolastici, riabilitativi 
frequentati 

Collaborazione tra 
Poliambulatorio IL 
SEME e Mutua 
Sanitaria di Besnate 

Altri enti 
senza scopo 
di lucro 

Convenzione Sconto tariffario ai pazienti 

Collaborazione con 
associazione “Noi 
con Voi” 

Altri enti 
senza scopo 
di lucro 

Convenzione Gestione condivisa del servizio 
pomeridiano educativo per persone 
con disabilità a Sesto Calende 

Collaborazione con 
“Fondazione dottor 
Sorriso onlus” 

Altri enti 
senza scopo 
di lucro 

Altro Attività di Clownterapia presso CRS 
Il SEME 

Partnership con 
Ambito territoriale 
di Somma 
Lombardo e con 
Fondazione Centro 
di Accoglienza per 
anziani ONLUS 

Ente 
publico e 
altro ente 
senza scopo 
di lucro 

Altro Attivazione di due sportelli del 
Centro per la Famiglia sul territorio 
del Distretto di Somma Lombardo 
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4.4.a Presenza sistema di rilevazioni di feedback 
 

Con cadenza annuale o semestrale vengono somministrati: 
- alle famiglie degli utenti dei vari servizi i questionari di customer satisfaction 
- ai collaboratori i questionari di job satisfaction. 

Si rinvia ai paragrafi 5.3 e 6.5. 
I nostri servizi sono regolarmente monitorati e controllati per verificare il mantenimento degli 
standard strutturali e gestionali richiesti attraverso visite ispettive.  
Nel corso del 2022 hanno avuto luogo i seguenti controlli:  
- presso la CSS di via Carreggia: 

o in data 17/02/2022, ATS ha effettuato una valutazione documentale di coerenza 
tra la check-list trasmessa e i fascicoli socio-sanitari di sei ospiti. I documenti sono 
risultati coerenti al 100%;  

o in data 24/02/2022, ATS Insubria ha verificato il mantenimento dei requisiti di 
accreditamento. Le problematiche rilevate sono state prontamente risolte e ATS 
ha confermato il possesso dei requisiti di esercizio e di accreditamento; 

o in  
- presso il CDD di via Bari in data 15/06/2022 i N.A.S. di Milano, comando Carabinieri per la 

tutela della salute, hanno verificato: la presenza di personale e la relativa qualifica, 
l’organizzazione della struttura (gestione e dotazione tecnica, criteri e requisiti 
organizzativi). Le criticità rilevate (“alcune parti delle porte dei servizi nonché alcuni muri 
interni, sono risultati lievemente danneggiati per evidenti urti con ausili”) sono state 
prontamente risolte; 

- presso il CRS di via Alpi in data 11/10/2022, ATS Insubria ha verificato il mantenimento del 
possesso dei requisiti normativi di autorizzazione all’esercizio e di accreditamento. Il 
sopralluogo si è concluso con una richiesta di integrazione documentale a fronte della 
quale la verifica ispettiva si è conclusa con esito favorevole;  

- presso la cucina di via Bari in data 29/03/2022, ATS Insubria ha verificato le condizioni di 
pulizia e sanificazione e la presenza di procedure e protocolli attuativi del metodo HACCP. 
Non sono emerse non conformità; 

- presso la cucina di via Alpi in data 28/11/2022, ATS Insubria ha verificato le condizioni di 
pulizia e sanificazione e la presenza di procedure e protocolli attuativi del metodo HACCP. 
Non sono emerse non conformità. 
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Capitolo 5: PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 
 

5.1 Collaboratori  
 
Il totale dei collaboratori è 162 (di cui 129 lavoratori dipendenti - 3 unità in meno rispetto al 
2021 –  33 liberi professionisti – 5 unità in meno rispetto all’anno precedente).  
 

 
 
Nel 2022, rispetto all’anno precedente, il numero di rapporti di lavoro dipendente a tempo 
indeterminato è incrementato di 2 unità (complesivamente sono 112), quelli a tempo 
determinato sono diminuiti di 5 unità (complessivamente sono 17). Nel corso del 2022 sono 
stati trasformati a tempo indeterminato 7 contratti a tempo determinato.  
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La Cooperativa crede decisamente nella stabilità quale indice di qualità e mira a dare 
continuità ai rapporti di lavoro. I contratti a tempo determinato in essere sono per lo più legati 
alla sostituzione di personale assente per lunghi periodi con diritto alla conservazione del 
posto di lavoro.   
Anche per il 2022 si conferma una significativa prevalenza di collaboratori di sesso femminile 
(80%), dato pressochè invariato rispetto all’anno precedente. 
Se consideriamo i dipendenti, il 72% di essi è socio della Cooperativa (+3% rispetto al 2021).  
Non sono mai stati previsti nè erogati ristorni ai soci e il rapporto di lavoro è disciplinato in 
modo identico per soci e non soci. 

 
L’età media dei lavoratori della nostra Cooperativa è 43 anni (un anno in più rispetto al 2021). 
La Cooperativa IL SEME ha lavorato negli ultimi anni per favorire la continuità dei rapporti di 
lavoro e i dati lo dimostrano. Relativamente alla provenienza dei lavoratori: il 22% è residente 
nel Comune di Cardano al Campo – dove hanno sede quasi tutti i servizi della nostra 
Cooperativa. Per ulteriori elementi si rinvia al grafico qui sotto. Questi dati sono pressochè 
stabili rispetto agli anni precedenti e confermano il forte legame della nostra Cooperativa col 
suo territorio. 
Il personale della cooperativa IL SEME è molto qualificato: il 65% ha conseguito titoli 
universitari, mentre il 17% è in possesso della qualifica di ASA e OSS.  
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5.2 Lavoratori dipendenti 
 
Tipologie, consistenza e composizione del personale (retribuito o volontario) 
Occupazioni/Cessazioni: 

N. Occupazioni 

129 Totale lavoratori 
subordinati occupati anno 
di riferimento 

24 di cui maschi 

105 di cui femmine 

33 di cui under 35 

38 di cui over 50 

Assunzioni/Stabilizzazioni: 

N. Assunzioni 

18 Nuove assunzioni anno di 
riferimento* 

5 di cui maschi 

13 di cui femmine 

8 di cui under 35 

4 di cui over 50 

*  da disoccupato/tirocinante a occupato          * da determinato a indeterminato 
 
Composizione del personale 
Personale per inquadramento e tipologia contrattuale: 

Contratti di lavoro A tempo indeterminato A tempo determinato 

Totale 112 17 

Dirigenti 0 0 

Quadri 0 0 

Impiegati 102 13 

Operai fissi 10 4 

Operai avventizi 0 0 

Altro 0 0 

Composizione del personale per anzianità aziendale: 

 In forza al 2022 In forza al 2021 

Totale 129 132 

< 6 anni 52 55 

6-10 anni 26 27 

11-20 anni 40 44 

> 20 anni 11 6 

 

N. dipendenti Profili 

129 Totale dipendenti 

0 Responsabile di area aziendale strategica 

1 Direttrice/ore aziendale 

9 Coordinatrice/ore di unità operativa e/o servizi complessi 

0 Capo ufficio / Coordinatrice/ore 

47 di cui educatori 

13 di cui operatori socio-sanitari (OSS) 

0 operai/e 

N. Cessazioni 

21 Totale cessazioni anno di 
riferimento 

7 di cui maschi 

14 di cui femmine 

12 di cui under 35 

7 di cui over 50 

N. Stabilizzazioni 

7 Stabilizzazioni anno di 
riferimento* 

3 di cui maschi 

4 di cui femmine 

5 di cui under 35 

1 di cui over 50 
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0 assistenti all'infanzia 

0 assistenti domiciliari 

0 animatori/trici 

0 mediatori/trici culturali 

2 logopedisti/e 

2 psicologi/ghe 

0 sociologi/ghe 

0 operatori/trici dell'inserimento lavorativo 

7 autisti 

0 operatori/trici agricoli 

0 operatore dell'igiene ambientale 

2 cuochi/e 

0 camerieri/e 

14 impiegati 

11 a.s.a. 

1 assistente sociale 

9 terapisti della riabilitazione 

10 addetto ai servizi 

1 addetto attività motoria 

 

Di cui dipendenti 
Svantaggiati 

 

1 Totale dipendenti 

1 di cui Lavoratori con svantaggio certificato (n. 381/1991, ecc) 

0 di cui lavoratori con altri tipi di svantaggio non certificato (disagio 
sociale) 

 

N. Tirocini e stage  

17 Totale tirocini e stage 

17 di cui tirocini e stage 

0 di cui volontari in Servizio Civile 

 
Livello di istruzione del personale occupato: 

N. Lavoratori  

0 Dottorato di ricerca 

0 Master di II livello 

28 Laurea Magistrale 

0 Master di I livello 

44 Laurea Triennale 

24 Diploma di scuola superiore 

6 Licenza media 

27 Altro 

 
Tipologia lavoratori con svantaggio certificato e non: 

N. totale Tipologia svantaggio di cui dipendenti di cui in 
tirocinio/stage 

1 Totale persone con svantaggio 1 0 

0 persone con disabilità fisica e/o 
sensoriale L 381/91 

0 0 
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0 persone con disabilità psichica L 
381/91 

0 0 

0 persone con dipendenze L 381/91 0 0 

0 persone minori in età lavorativa in 
situazioni di difficoltà familiare L 
381/91 

0 0 

0 persone detenute e in misure 
alternative L 381/91 

0 0 

0 persone con disagio sociale (non 
certificati) o molto svantaggiate ai 
sensi del regolamento comunitario 
651/2014, non già presenti 
nell'elenco 

0 0 

1 persone con disabilità fisica 
L68/99 

1 0 

1 lavoratori con svantaggio soci della cooperativa 
1 lavoratori dipendenti con svantaggio e con contratto a tempo indeterminato 
 
Contratto di lavoro applicato ai lavoratori 
Tipologie contrattuali e flessibilità:  

N. Tempo indeterminato Full-time Part-time 

112 Totale dipendenti indeterminato 44 68 

20 di cui maschi 12 8 

92 di cui femmine 32 60 

 

N. Tempo determinato Full-time Part-time 

17 Totale dipendenti determinato 1 16 

4 di cui maschi 1 3 

13 di cui femmine 0 13 

 
Riguardo alla ripartizione tra lavoratori a tempo pieno e part-time, si rileva che la presenza di 
contratti part-time è molto consistente (60%), dato sostanzialmente stabile rispetto allo 
scorso anno. In particolare: 
- l’8% del totale dei contratti è part time inferiore a 19 ore settimanali (+1% rispetto al 2021); 
- il 23% (-3% rispetto all’anno precedente) è part time tra il 19 e 28,5 ore settimanali; 
- il 29% è part time per più di 28,5 ore settimanali (+2% rispetto al 2020).  
Il 5% del totale dei lavoratori dipendenti sono intermittenti.  
 
5.2.a Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica  

 Tipologia compenso Totale Annuo Lordo 

Membri Cda Non definito 0 

Organi di controllo Indennità di carica 3.000 

Dirigenti Retribuzione 0 

Associati Retribuzione 1.752.877 

CCNL applicato ai lavoratori: cooperative sociali 
 
5.2.b Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori dipendenti dell'ente 
 3,80 è il rapporto tra retribuzione annua lorda massima a minima dei lavoratori dipendenti 
dell’ente (-0,03 rispetto all’anno precedente). 
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5.2.c Assenze dei dipendenti 
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5.3 La “voce” dei collaboratori: la soddisfazione per il proprio lavoro (Job Satisfaction)  
 

Come ogni anno, è stato chiesto alle operatrici e agli operatori della Cooperativa di esprimere 
il proprio grado di soddisfazione inerente al lavoro che essi svolgono presso IL SEME. 
 
La prassi di raccolta dei dati 
Nel 2022 il questionario di job satisfaction è stato somministrato in versione digitale, per 
favorirne la compliazione e facilitarne l’elaborazione dei dati. Inoltre è stata mantenuta una 
sezione specifica relativa all’emergenza Covid-19. 
La restituzione relativa all’analisi dei questionari è stata effettuata tramite un incontro in cui 
il coordinatore/direttore/responsabile ha presentato e commentato i risultati, dando ai 
lavoratori la possibilità di confrontarsi in merito a quanto emerso. 
I questionari sono stati sottoposti tanto ai lavoratori dipendenti, quanto ai liberi professionisti 
che collaborano con la nostra Cooperativa.  

            Anno 2021 Anno 2022 

Questionari consegnati 236 306 

Questionari restituiti 168 213 

% restituzione 71% 70% 

 
I risultati emersi 
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I lavoratori potevano scegliere tra le seguenti valutazioni rispetto alla soddisfazione della voce 
in esame: 
- Nessuna risposta 
- In disaccordo 
- Parzialmente in disaccordo 
- In accordo 
- Più che in accordo 
- Pienamente d’accordo. 
Le percentuali indicate nella seguenti tabelle si riferiscono ai giudizi “In accordo”, “Più che 
d’accordo”, “Pienamente d’accordo”. 
 

  Dipendenti Liberi professionisti 

  
2021 2022 

Variazione 
p.p. 2021 2022 

Variazione 
p.p. 

Area 1. Cooperativa: 
mission, valori, scelte 
operative 94% 96% 2% 94% 98% 4% 

Area 2. Servizio/settore 
in cui opero: 
organizzazione 93% 94% 1% 93% 96% 3% 

Area 3. Servizio/settore 
in cui opero: clima di 
lavoro 96% 96% 0% 98% 99% 1% 

Area 4. Cooperativa, 
servizi generali 

89% 91% 2% 97% 98% 1% 

Area 5. Servizio/settore 
in cui lavoro, lavoro 
d'equipe 93% 94% 1% 88% 93% 5% 

Area 6. Gestione 
emergenza Covid-19 

98% 98% 0% 98% 100% 2% 
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5.4 Sicurezza sul luogo di lavoro – la sorveglianza sanitaria 
 

 
Parlare di sicurezza sul luogo di lavoro significa 

anche sviluppare un piano di sorveglianza 

sanitaria coerente con le mansioni dei lavoratori, 

gli ambie nti di lavoro e lôevolversi degli stessi. 

Come definito dal D.lgs. 81/08, art.18 comma 1, 

infatti, il datore di lavoro ha lôobbligo di nominare 

il medico competente per lôeffettuazione della 

sorveglianza sanitaria per tutti i lavoratori o equiparati che sv olgono la loro attività 

nellôambito della sua organizzazione.  

In particolare sono soggetti allôobbligo di sorveglianza tutti i lavoratori, indipendentemente 

dal tipo di contratto che li lega allôazienda, i soci lavoratori, i tirocinanti e gli stagisti che, 

alla luce del Documento di Valutazione 

dei Rischi aziendali, risultano soggetti ai 

fattori di rischio evidenziati dalla 

normativa in vigore.  

 

La sorveglianza sanitaria comprende:  

¶ visita medica preventiva  al fine di 

valutare lôidoneit¨ del lavoratore alla 

mansione specifica;  

¶ visita medica periodica  per 

controllare nel tempo lo stato di 

salute dei lavoratori esposti al rischio. 

La periodicità di tale visita viene 

stabilita dal Medico Competente in funzione della valutazione del rischio;  

¶ visita medica  in oc casione del  cambio della mansione  (con modifica dei rischi per la 

salute);  

¶ visita medica  alla  cessazione del rapporto di lavoro  nei casi previsti dalla normativa 

vigente (rischio chimico);  

¶ visita medica  precedente alla ripresa del lavoro , a seguito di asse nza per motivi di 

salute di durata superiore ai 60 giorni continuativi.  

 

Negli ultimi anni lôattenzione della Cooperativa in collaborazione con il Medico Competente 

si ¯ concentrata sullôaggiornamento del Piano Sanitario al fine di renderlo maggiormente 

aderente alla realtà della Cooperativa e alle figure professionali che in essa operano: sono 

state inserite nuove mansioni, modificati gli accertamenti in funzione anche dellôutenza di 

riferimento e definita una nuova periodicità della visita, non più annua le (ad eccezione dei 

lavoratori notturni) ma biennale.  

Suddivisione del personale dipendente, soggetto a sorveglianza sanitaria, per mansione 
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Nel corso dellôanno 2022 si sono quindi svolte le visite periodiche con le suddette nuove 

modalit¨; queste visite sono state e sono sempre anche unôoccasione per diagnosticare  

eventuali problemi di sa lute, promuovere lo stato di salute dei lavoratori discutendo 

insieme agli stessi dei rischi legati allôabitudine tabagica, al consumo di alcol e al 

sovrappeso, e promuovere e rafforzare misure e comportamenti lavorativi corretti (ad 

esempio lôutilizzo del sollevatore per la movimentazione degli utenti).  

Si riportano di seguito alcuni dettagli relativi alla sorveglianza sanitaria dei soli lavoratori 

dipendenti.  

 

5.5 Attività formative 
 
La Cooperativa Il Seme nel 2022 ha realizzato un progetto formativo rivolto ai propri 
collaboratori, sia dipendenti che liberi professionisti. Lo scopo delle varie azioni formative è 
stato quello di migliorare i vari servizi sostenendo la persona fragile riconoscendone e 
valorizzandone l’unicità, la dignità e le potenzialità nel contesto delle sue relazioni. Tale piano 
formativo è elaborato con lo scopo di raggiungere le seguenti finalità: 
ü aggiornare le competenze tecnico-specialistiche dei collaboratori  
ü fornire le competenze con lo scopo di permettere lo svolgimento delle proprie funzioni 

nel rispetto della normativa sulla Sicurezza e della Privacy. 
Il progetto formativo ha previsto e realizzato le diverse azioni nel contesto di tutte le varie 
unità operative presenti nella cooperativa: sono state attuate 1.786 ore di formazione 
retribuita durante le quali sono stati trattati i seguenti argomenti:  
 
 

Età media del personale dipendente, soggetto a sorveglianza sanitaria, per mansione 



31 
 

Formazione professionale: 
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44 ADHD gestione gruppi 11 4,00 No 

5 Aggiornamento giuslavoristico 1 5,00 No 

12 Approccio Snoezelen primo livello 1 12,00 No 

25 Attività creative ed espressive al nido "a misura di bambino" 
analisi critica 

10 2,50 Si 

20 Autismo modulo 1 - assessment delle competenze 10 2,00 No 

20 Autismo modulo 2 - comportamenti problema 10 2,00 No 

2 Banco Alimentare 1 2,00 No 

20 Bilancio pedagogico del nido - verifica pedagogica condivisa 10 2,00 Si 

13 Comunicazione e gestione dei conflitti 13 1,00 No 

8 Condivisione contenuti rituali previsti per ciascuna sezione 8 1,00 Si 

15 Contabilità modulo 1 - aspetti civilistici e di 
programmazione aziendale Ets 

5 4,00 No 

20 Contabilità modulo 2 - aspetti fiscali e registrazioni contabili 
Ets 

5 4,00 No 

7 Corso ats per assistenti sociali 1 7,00 No 

12 I centri per la famiglia 2 8,00 No 

37 Dopo di Noi - situazione e prospettive 2 19,00 No 

23 Ets - valutazione d'impatto sociale 1 23,00 No 

69 Excel base 13 6,00 No 

2 Enti terzo settore e impatto sociale 1 2,00 No 

80 Excel avanzato 10 8,00 No 

12 Da gruppo a squadra - modulo 1 6 2,00 No 

14 Da gruppo a squadra - modulo 2 7 2,00 No 

28 Metodo Feuerstein: riflessioni ed esercitazioni sui casi 7 4,00 No 

30 Formazione pedagogica: alleanza educativa con i genitori 
nei colloqui di preadolescenza 

10 3,00 Si 

40 Formazione pedagogica parte 2 10 4,00 Si 

4 Gauss - le novità procedurali 4 1,00 No 

24 Gestione dei comportamenti problema:  a fronte di una 
situazione problematica l'equipe si confronta 

16 1,50 No 

13 Gestione dei comportamenti problema: come intervenire 
nella progettazione di una attività divenuta difficoltosa 

9 1,50 No 

12 Gestione dei comportamenti problema: modalità 
d'intervento a fronte di un agito provocatorio ed aggressivo 

8 1,50 No 

15 Gestione dei conflitti: analisi e condivisione delle 
capacità/potenzialità individuali 

10 1,50 No 

7 Gestione dei conflitti: centratura su di sè, prospettive sul 
futuro 

6 1,25 No 

26 Gestire e organizzare i colloqui 9 3,00 Si 

14 Gruppo di studio Italia online: l'approccio educativo di 
Reggio Emilia 

1 14,00 Si 
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18 Kinaesthetics - corso informativo 9 2,00 No 

35 La comunicazione: sviluppo di competenze attraverso lo 
strumento dello psicodramma 

18 2,00 No 

20 Le sindromi in CRS: dalla diagnosi al trattamento 
riabilitativo RIABILITATIVO 

20 1,00 No 

17 Le sindromi in CRS: dalla diagnosi al trattamento 
riabilitativo 2 

17 1,00 No 

20 Le sindromi in CRS: dalla diagnosi al trattamento 
riabilitativo 3 

20 1,00 No 

36 Lettura delle relazioni cliniche e dei test - modulo 1 18 2,00 No 

36 Lettura delle relazioni cliniche e dei test - modulo 2 18 2,00 No 

8 Litigare bene. Così si fa. Questione di metodo - educazione 
alla pace e gestione conflitti 

8 1,00 Si 

72 Mi educo per educare. Saper fare, saper essere. La 
consapevolezza di sè come competenza di base del lavoro 
sociale, educativo, sanitario. Il grounding e il radicamento in 
bioenergetica 

18 4,00 No 

14 Modello organizzativo professionale: approfondimenti 9 1,50 No 

25 Nido Inclusivo -il gioco inclusivo con bimbi 0-3 anni 10 2,50 Si 

24 Presa in carico del soggetto con disabilità grave - come si 
modifica la proposta educativa a fronte di un 
peggioramento di salute dell'ospite 

16 1,50 No 

27 Riflessione sull'azione educativa - consapevolezza di sè 9 3,00 No 

23 Riflessione sull'azione educativa - la responsabilità del 
progettare 

8 3,00 No 

18 Umanizzazione delle cure nelle fasi della vita: adultità e 
invecchiamento 1 

9 2,00 No 

16 Umanizzazione delle cure nelle fasi della vita: adultità e 
invecchiamento 2 

8 2,00 No 

35 Update autismo 9 4,00 No 

15 Verifica condivisa degli organigrammi sui contenuti proposti 
dall'arteterapista 

10 1,50 Si 

 
Formazione salute e sicurezza: 
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30 Aggiornamento addetti antincendio 6 5,00 Si 

20 Aggiornamento addetti primo soccorso 5 4,00 Si 

32 Aggiornamento RSPP 2 16,00 Si 

2 Aggiornamento DM antincendio 2 1,00 No 

66 Aggiornamento quinquennale sicurezza lavoratori 11 6,00 Si 

8 Aggiornamento RLS 1 8,00 Si 

100 Corso RSPP 1 100,00 Si 

32 Formazione addetti antincendio rischio medio 4 8,00 Si 

40 Lavoratori sicurezza - parte Generale 10 4,00 Si 
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94 Lavoratori sicurezza - parte specifica rischio medio 13 8,00 Si 

21 Buone prassi di igiene alimentare 13 2,00 No 

15 Haccp - igiene degli alimenti 5 3,00 Si 

27 Procedure di sanificazione e detersione degli ambienti e 
degli strumenti 

18 1,50 No 

145 Gdpr 2016/679 - regolamento per la tutela dei dati 
personali 

146 1,00 Si 

21 la gestione delle emergenze 33 0,75 Si 

 
 
5.6 Ulteriori azioni a favore dei lavoratori 
 
IL SEME società cooperativa sociale offre ai propri lavoratori dipendenti e liberi professionisti 
le seguenti opportunità: 

1) servizio mensa aziendale gratuita 
Fin dall’inizio dell’attività della cooperativa IL SEME ha offerto gratuitamente ai propri 
operatori (dipendenti e liberi professionisti) il pranzo preparato dalla cucina aziendale. L’80% 
del totale degli operatori beneficiano di tale servizio. Ciò implica la preparazione e la 
somministrazione di circa 130 pasti al giorno a favore del personale. Il costo delle sole materie 
prime (escludendo il costo del personale della cucina e quello dell’energia) è quantificabile in 
3,50€ a pasto, che corrispondono a circa 10.000€ complessivi al mese. 

2) sconto per la frequenza all’asilo nido “Il Seme” 
Ogni operatore de IL SEME può beneficiare, per i propri figli, dello sconto di circa il 40% sulle 
rette di frequenza all’Asilo nido IL SEME. 
Nell’anno 2022 cinque operatori (tra dipendenti e liberi professionisti) hanno beneficiato di 
un tale sconto che ha comportato, per la nostra cooperativa, un mancato introito netto pari 
ad oltre 5.476 €. 

3) sconto sulle tariffe del Poliambulatorio “Il Seme” 
Ogni operatore de IL SEME può beneficiare, per se stesso e per i propri familiari conviventi, di 
uno sconto del 10% sulle tariffe del Poliambulatorio IL SEME. 
 
5.7  Volontari  
 
“Il volontariato è una straordinaria energia civile che aiuta le comunità ad affrontare le sfide 
del tempo e le sue difficoltà. Rinsalda i legami tra le persone, è vicino a chi si trova nel bisogno, 
riduce i divari sociali, promuove l’accoglienza e la sostenibilità. […] Abbiamo avuto ulteriore 
prova dell’importanza e del coraggio dei volontari e delle loro associazioni nell’emergenza 
provocata dalla pandemia. I volontari sono stati in prima fila, accanto a medici e infermieri, 
nel prestare cure ai malati, nel sostenere chi è rimasto solo, nel costruire connessioni laddove 
tanti rischiavano di venire esclusi. Il rispetto dei diritti e delle libertà della persona, nella 
solidarietà, è il patrimonio più prezioso che dobbiamo trasferire alle nuove generazioni: e a 
questo patrimonio i volontari contribuiscono con passione e ideali, con la forza della loro 
testimonianza. […]”.  
Parole che il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha dedicato, il 5 dicembre 2021, 
in occasione della giornata mondiale del volontariato, ai quasi 7 milioni di italiani che si 
spendono gratuitamente per il prossimo. 
I volontari rappresentano una risorsa basilare anche per la nostra cooperativa consentendole 
di offrire, a chi beneficia dei servizi, un livello qualitativo di gran lunga superiore a quello 
imposto dagli standard normativi; i nostri volontari donano parte del loro tempo, le loro 
energie e competenze con impegno, continuità e costanza, diventando, così, importanti per i 
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servizi in cui operano; donare il tempo ha un valore prezioso: tempo di fare delle cose insieme, 
dove non importa cosa si fa, conta che io sono lì per te; tempo per una risata; tempo da 
dedicare ad un caffè insieme e, soprattutto, tempo di ascolto senza giudizio e, ancora più 
importante, senza pregiudizio.  
La relazione che scaturisce fra gli ospiti della cooperativa e le persone che si spendono 
gratuitamente per loro, riconoscendo il valore di ciascuno, integra gli interventi degli operatori 
professionali, soprattutto attraverso gli speciali livelli di amicizia che in essa si sviluppano e 
che regalano momenti di preziosa quotidianità. 
Anche un aiuto donato per un breve periodo di tempo, consente alla cooperativa di ridurre la 
necessità, in alcune situazioni, di fare ricorso ad eventuali maestranze esterne (per esempio 
per piccoli lavori di manutenzione), consentendo, quindi, un risparmio di tipo economico; 
pertanto l’opera gratuita dei volontari, seppure breve o “a spot”, è sempre preziosa 
ed importante.  
Durante il 2022 i Soci Volontari della Cooperativa “Il Seme” attivi sono stati 86 così suddivisi:  

- 57 si sono resi disponibili a offrire la loro preziosa collaborazione nel campo 
assistenziale per un totale di 314 giorni (168 nel 2021): le ore effettuate sono state 
1.169 a fronte di 606,75 svolte nell’anno precedente; 

- 7 volontari hanno collaborato nei servizi collegati alla cucina: durante l’anno in 
questione sono stati offerti 163 giorni di attività per un totale di 617,75 ore (solo 8 
giorni, invece, nel 2021 per un totale di 64 ore);  

- 12 soci hanno collaborato nel servizio di manutenzione per un totale di 87 giorni (59 
nel 2021; 416 ore nel 2022 – 162,50 nel 2021); 

- 10 soci hanno contribuito all’effettuazione di trasporti per un totale di 233 giorni di 
presenza (135 nel 2021) (571,50 ore nel 2022 – 352,50 nel 2021).  

Inoltre, cinque volontari hanno collaborato, per una settimana, durante il soggiorno estivo, 
tenutosi nel mese di giugno, presso il Villaggio San Paolo a Cavallino (Ve) e due hanno svolto 
la loro attività durante il periodo di vacanza presso Gagnone (Vb), sempre per una settimana 
nel mese di luglio. 
Come tutti gli anni, i giorni del soggiorno estivo sono estremamente intensi (ed altrettanto 
stimolanti) per i volontari impegnati: anche se si tratta di un breve periodo, questa esperienza 
è in grado di costruire forti legami di affetto reciproco tra i nostri ospiti e i volontari.  
Il contributo prestato dai volontari è totalmente a titolo gratuito e non viene erogato alcun 
rimborso spese. 
 
5.8 Tirocinanti 
 

Nel corso dell’anno 2022 la cooperativa ha ospitato 17 tirocini formativi, sia curricolari che 
relativi a progetti di alternanza scuola-lavoro.  
Sono stati attivati dieci tirocini curricolari inerenti diversi corsi di laurea.   
Inoltre sette studenti delle scuole superiori hanno svolto un periodo di alternanza scuola-
lavoro presso le diverse unità d’offerta della nostra cooperativa.  
A ciascun tirocinante è stato garantito un supporto per le pratiche relative alla stipula della 
convenzione e del piano formativo individuale e un affiancamento da parte di un tutor interno 
cui fare riferimento per lo svolgimento delle proprie mansioni. 
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Capitolo 6: OBIETTIVI E ATTIVITA’ 
 

6.1  Le attività nelle diverse unità d’offerta 
In questa sezione viene lasciato spazio ai singoli servizi della nostra cooperativa perché 
ciascuno di essi possa descrivere l’attività svolta nell’anno 2022, le prospettive per il futuro e 
le sfide che li attendono: dopo trent’anni di attività, su quali azioni puntare, quali bisogni che 
ci interpellano? 
 
6.1.a. I servizi semiresidenziali  

6.1.a.1 Centro Diurno Disabili (CDD) 

 

La ricorrenza dei 30 anni de “Il Seme” è stata per il CDD particolarmente significativa, essendo, 
questo, il primo servizio nato nella cooperativa e avendo quindi vissuto ogni anniversario, ogni 
cambiamento, ogni novità proposta, testimoniando, nel tempo, che gli anni passano ma le 
solide basi restano. 
Il servizio è caratterizzato, perlopiù, da un'utenza inserita da lungo tempo nella struttura di via 
Bari: molti dei nostri ospiti rimangono con noi per decenni e la sfida per gli operatori, per le 
équipes di lavoro e per tutti i professionisti che gravitano intorno alla nostra realtà è quella di 
offrire sempre una proposta educativa ricca, creativa e vivace. Per chi lavora al CDD, il compito 
quotidiano è quello di rimanere in ascolto attivo, di condividere un percorso di vita con chi ci 
viene affidato (e, contestualmente, con le loro famiglie) che, con il passare del tempo, 
inevitabilmente, invecchia: l’emersione costante di nuovi bisogni fa sì che, giorno per giorno, 
ci si adegui e si trovino nuove strategie per garantire sempre risposte complete e professionali. 
All'apparenza, considerando la tipologia di utenza di questo servizio, potrebbe sembrare che 
al CDD la facciano da padrone “staticità” e ”quiete”: in realtà, per mantenere sempre viva la 
motivazione, gli operatori adeguano, costantemente, le proposte nei confronti degli ospiti 
adulti che, a causa dell’invecchiamento,  presentano una progressiva diminuzione di vitalità 
pur conservando un desiderio di fare e di relazionarsi. Allo stesso tempo, si trovano modalità 
di risposta alle esigenze degli ospiti più giovani che ancora vanno stimolati per esprimere tutte 
le loro potenzialità. Ci si trova ad operare, dunque, con una varietà di età, di esigenze 
assistenziali diverse, di bisogni e personalità che convivono nella stessa unità operativa: per 
queste ragioni, si mantiene sempre alta l’attenzione verso il singolo e verso le sue esigenze 
specifiche. 
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Accanto ad attività storiche e a proposte ben rodate come le attività di piscina, di stimolazione 
basale o di laboratori manuali di vario genere, vengono offerte nuove attività come, ad 
esempio, l'attività di avvicinamento agli animali (vissuta come uscita sul territorio oppure 
come incontro e contatto con alcuni cani nel cortile del CDD, in collaborazione con 
l’associazione “The Dog Revolution” di Borgomanero) o l’attività di laboratorio di espressività 
grazie alla quale i nostri ospiti hanno realizzato veri e propri quadri; tutte le attività danno 
l’opportunità agli utenti di esprimersi attraverso la creatività e la relazione con gli altri. 
Dopo 30 anni ci sentiamo ancora pronti a pensare con serietà alla quotidianità che ci 
interpella, a riflettere sulla professionalità che ci accompagna e a rispondere ai bisogni di 
un'utenza complessa sotto diversi punti di vista. 
 

6.1.a.2 Centro Riabilitativo Semiresidenziale 

 

Il Centro Riabilitativo Semiresidenziale è nato nel 2001 dal 
desiderio di offrire ai minori con disabilità (dai 3 ai 18 anni) 
un’esperienza educativa e riabilitativa, per accompagnarli 
nel percorso di crescita e sostenere i loro genitori.  
Dall’apertura del servizio si è osservato un percorso di 
crescita progressivo: il personale coinvolto, gli utenti 
accolti, l’ampliamento degli spazi dedicati, la quantità 
delle risorse investite sono progressivamente aumentati 
negli anni. 
Nel 2022 il CRS ha beneficiato di una scelta importante: Regione 
Lombardia ha riconosciuto un aumento delle rette del 2,5%. 
Finalmente l’istituzione pubblica sta spostando l’attenzione sul prezioso lavoro 
svolto dai Servizi Riabilitativi riconoscendone il giusto valore… speriamo di 
vedere, nel futuro prossimo, anche la contrattualizzazione degli otto posti oggi solo autorizzati 

Cosa vorresti per il 

futuro? 

ñVorrei un multisalaò 

o ñAlexa in tutte le 

stanzeò Cristian  
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e accreditati, scelta che darebbe la possibilità di 
inserimento al CRS ai tanti minori che sono in 
attesa di una presa in carico.   
Il grande investimento, sostenuto dalla 
Cooperativa con entusiasmo e capacità di 
sognare “in grande”, ci ha permesso, e ci 
permetterà in futuro, di adeguarci al numero 
crescente di bambini e adolescenti e di offrire 
loro spazi e ambienti adeguati ai bisogni specifici 
di ciascuno.   
Con l’incremento dei bambini crescerà anche il 
numero degli operatori in organico.  In merito al 
rapporto educativo si offre mediamente un rapporto 1:3, molto superiore allo standard 
normativo che prevede il rapporto di 1:10.  
Sono in aumento i bambini con diagnosi di Disturbo dello spettro autistico che, in molti casi, 
richiedono un rapporto educativo individualizzato. La maggior parte degli utenti non è 
abituata a vivere nella quotidianità la dimensione del “gruppo dei pari”, ma allo stesso tempo 
ha necessità di sviluppare le abilità sociali primarie (salutare, ricercare l’aiuto dell’adulto, 
aspettare…): la Direzione del CRS sceglie, pertanto, di continuare a garantire l’offerta di 
interventi educativi nel piccolo gruppo e di mantenere il rapporto individuale solo per gli 
interventi terapeutici laddove ciò si renda necessario.  
Per allargare l’esperienza educativa e riabilitativa si andrà a favorire una maggiore “apertura 
relazionale”. Questo è l’obiettivo principale del prossimo futuro del CRS: aprirsi all’altro…  

… alla relazione  

In una prospettiva evolutiva, ci auguriamo di implementare lo scambio relazionale sia tra i 
minori sia con le diverse figure adulte, favorendo occasioni di crescita, interazione e 
conoscenza reciproca. Si riconferma l’intenzione di lavorare sulla motivazione del minore in 
carico: la motivazione, unita ad una proposta personalizzata (soprattutto lavoro su 
comunicazione e relazione), favorisce il benessere, facilita la partecipazione, e riduce la 
comparsa di comportamenti disfunzionali spesso segnalati dai vari contesti di vita. L’offerta di 
attività motivanti e coinvolgenti permettono al minore di acquisire le competenze necessarie 
per vivere al meglio lo scambio relazionale 
nei vari contesti di vita. 
… alle famiglie 

Si prevede di pianificare e supportare 
collaborazioni con gli specialisti presenti in 
Cooperativa (es. psicologhe, 
psicopedagogiste…) per micro-progetti di 
supporto psicologico e/o pedagogico 
all’utenza o alla genitorialità (le famiglie 
richiedono sempre maggiore aiuto).  
… al territorio 

Saranno implementate le esperienze esterne 
alla struttura: gite e momenti di festa 
insieme, l’utilizzo dei mezzi pubblici, la piscina, l’uscita al supermercato, l’attività di teatro.  
Si continuerà a lavorare con le istituzioni del territorio in modo da favorire il lavoro di rete e 
la realizzazione delle diverse progettualità.  
Si favorirà l’accoglienza di tirocinanti (universitari o di corsi professionali) e di studenti (inviati 
per l’alternanza scuola/lavoro o per provvedimenti disciplinari). 
 

Cosa vorresti per il 

futuro? 

ñVorrei che vendessimo 

due Panda e 

prendessimo una 

Ferrariò Riccardo 

 

Cosa vorresti per il futuro? 

ñVorrei che ci fosse un 

bar per ragazzi e 

operatoriò o ñun 

ristorante con menù alla 

cartaò Pietro 
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… alle associazioni 

Si manterrà la collaborazione con le associazioni del 
territorio: l’attività del basket, l’attività di 
equitazione, l’attività con “Dott. Sorriso”: 
quest’ultima, in particolare, è una risorsa 
preziosissima in quanto gli operatori dell’associazione 
sono una presenza “magica”, introducendo <<il gioco 
laddove tutto è rigido risvegliando il potenziale di vita 
e di sogno>>.  
… alla tecnologia 

I nuovi media sono entrati nel lavoro quotidiano e 
hanno permesso, nel tempo della Pandemia, di 
raggiungere chi non poteva venire al C.R.S., dando 

continuità al percorso educativo; ci danno la 
possibilità di sperimentare con i ragazzi anche 
setting scenografici in cui l’immaginazione 
permette di esplorare momenti di vita 
quotidiana con un pizzico di fantasia; ci aiutano 
a coltivare legami con persone lontane (vecchi 
compagni e/o operatori) e con gli Enti 
territoriali.  
In conclusione, dopo tante riflessioni, una 
domanda: quale proposito per il futuro? 
Ci attiveremo per offrire progettualità sempre 
più variegate che rispondano ai diversi bisogni 
del minore e del nucleo familiare non focalizzandosi su un’unica modalità di intervento ma 
declinando più modalità e incentivando la ricerca della strategia migliore: è importante 
attivare uno sguardo più profondo e completo sul percorso individuale di crescita di ciascuno! 
Con il desiderio di raggiungere nuovi traguardi insieme a chi ci viene e ci verrà affidato unendo 
la professionalità e l’amore per il prossimo!  

Cosa vorresti per il 

futuro? 

ñVorrei una piscina 

allôaperto con scivoli, 

sdraio e drink con 

lôombrellinoò Nicol¸ 

 

Cosa vorresti per il 

futuro? 

ñVorrei invitare i 

giocatori famosi o 

fare una partita con 

loroò Lorenzo 
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6.1.a.3 R-estate InSiEME 

 
Arriva l’estate, finalmente, la scuola è finita, c’è chi parte per le vacanze e… chi sceglie di 
restare, di rimanere, di esserci anche d’estate? Il SEME!!! Al Seme, inSiEME, persino in estate. 
Anche per questo 2022 la nostra cooperativa ha garantito a bambini e ragazzi con bisogni 
educativi speciali la possibilità di vivere esperienze significative, di socializzazione e di crescita 
durante le settimane estive.  
Il progetto R-estate InSiEME pone al centro i bambini e i ragazzi, i quali sono sempre il punto 
di partenza e di ritorno della nostra progettazione educativa. Le proposte sono “imbastite” 
proprio a partire da un’indagine sui bisogni specifici, sugli interessi personali e sui punti di 
forza di ogni singolo bambino, cosicché l’esperienza educativa possa essere “cucita su misura”. 
Le nostre giornate sono state intense e ricche, velocemente trascorse tra dinamici giochi 
d’acqua, creazione di 
“bottiglie della calma” con 
sabbia e conchiglie, 
preparazione di squisiti 
ghiaccioli di frutta fresca, 
realizzazione di 
incantevoli giardini estivi 
in vaso e molto altro 
ancora: bambini e ragazzi 
hanno potuto vivere 
esperienze concrete che 
hanno stimolato nuove 
capacità e hanno 
permesso di testare le loro 
risorse e competenze. La 
dimensione di gruppo è 
stata l’ingrediente 
indispensabile che ha 
colorato tutti i momenti 
delle nostre giornate: 
l’incontro con il mondo 
dell’altro e la condivisione 
dell’esperienza sono state 
occasioni preziose per mettere in campo abilità sociali in un contesto mediato dall’educatore. 
Anche la narrazione ha rivestito un ruolo importante all’interno del nostro spazio estivo: in 
quanti modi può essere raccontata una storia? Forse infiniti. Noi ne abbiamo scelti alcuni nel 
rispetto dell’unicità di ciascuno, provando ad utilizzare diversi canali comunicativi. Abbiamo 
provato a raccontare ogni giorno, in modo differente, la storia che è stata il filo conduttore 
della nostra settimana insieme. Il libro “L’onda” di Suzy Lee è stata la traccia per leggere, per 
ascoltare, per dipingere, per proiettare e infine per interpretare il racconto; i bambini si sono 
immersi nella storia, entrando in una stanza dedicata ed esclusiva, mutevole ma sicura, in cui 
hanno potuto nascondere i piedi nella sabbia, sentire il sapore dell’acqua salata sulle labbra, 
ascoltare il verso dei gabbiani e il rumore delle onde, per poi tingere il vuoto del muro con 
mille sfumature di blu. I nostri ragazzi come Celeste, la bambina protagonista del libro, hanno 
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sperimentato situazioni nuove, 
con sospetto e curiosità, 
scoprendo i tesori nascosti che 
riserva il prezioso incontro con 
l’altro. 
Affinché tale esperienza possa 
essere garantita al maggior 
numero di bambini, la Cooperativa 
si sta muovendo per trovare 
ulteriori finanziamenti a sostegno 
delle famiglie e per attivare 
collaborazioni con altri centri 
estivi del territorio nell’ottica 
favorire una maggiore 
integrazione. Nel 2022, grazie al 

Progetto “R-ESTATE IN CARDANO” realizzato in partnership col Comune di Cardano al Campo 
e con altre cooperative attive sul nostro territorio, una quota dei costi è stata coperta dal 
contributo regionale “E-state E + insieme 2022” (DGR 6490 del 13/06/2022). 
 

6.1.a.4 tǊƻƎŜǘǘƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛƻ άbƻƛ Ŏƻƴ Ǿƻƛέ ŀ {Ŝǎǘƻ /ŀƭŜƴŘŜ 

 
Continua la scommessa!!! 
Come tutti sanno, la cooperativa IL SEME, nei sui 30 anni di servizio, ha sempre proposto le 
sue attività nel territorio della città di Cardano al Campo; nel mese di ottobre 2021, ha avuto, 
però, inizio una collaborazione con l’Associazione “Noi con Voi” per la gestione di un servizio 
sperimentale a Sesto Calende. La decisione di offrire la nostra professionalità in un Comune 
diverso da quello di Cardano non è stata semplice: si tratta di una scommessa che vogliamo 
portare avanti con impegno e dedizione. 
Ad oggi, stiamo accogliendo 7 persone con disabilità per tre pomeriggi alla settimana; pochi 
rispetto al numero di ospiti dei nostri servizi cardanesi e, proprio per questo motivo, vogliamo 
impegnarci per poter crescere!!! 
Il lavoro che stiamo portando avanti si basa una stretta collaborazione con l'ufficio di piano 
dell'ambito distrettuale di Sesto Calende che ha autorizzato questo servizio 
sperimentale. Insieme alle assistenti sociali dei comuni del distretto di Sesto Calende, è stato 

effettuato un “censimento” 
di tutte quelle persone che 
potrebbero essere 
interessate al servizio che 
proponiamo: sono stati 
raccolti un centinaio di 
nominativi divisi per età, 
diagnosi e comune di 
residenza. Per presentare la 
nostra proposta e, quindi, 
per divulgarla, è stata 
realizzata una brochure 
finalizzata alla spiegazione 
del servizio offerto.  
La prospettiva futura del 
servizio di Sesto prevede non 
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solo un incremento del 
numero degli ospiti da 
accogliere ma anche, nel 
breve periodo, 
un’estensione delle 
giornate di apertura 
(anche il lunedì e martedì 
pomeriggio); ad oggi non 
risulta possibile 
organizzare un’attività a 
tempo pieno in quanto, 
nella struttura che ci 
ospita, non vi sono le 
condizioni necessarie per 
gestire un servizio 
mensa. 
Un ulteriore obiettivo di 
medio-lungo termine è quello di individuare uno spazio, sul territorio di Sesto Calende, in cui 
poter realizzare un’unità d’offerta accreditata con regione Lombardia (es. C.D.D. – Centro 
Diurno Disabili, C.S.E. – Centro Socio Educativo, S.F.A – Servizio Formazione all’Autonomia.…): 
sono già stati effettuati alcuni incontri tra il presidente del’Associazione “Noi con Voi”, dott. 
Massimo Piscetta ed il sindaco di Sesto Calende proprio al fine di individuare un luogo 
adeguato. 
Ad oggi la cooperativa ha contattato 4 potenziali nuovi ospiti dando informazioni sul nuovo 
servizio: ci si augura di iniziare, a breve, un cammino di accoglienza anche per loro. 
Per questo nuovo servizio sperimentale è stato quasi raggiunto il secondo anno di esercizio ed 
è doveroso ringraziare l’Associazione “Noi con Voi” che grazie ai suoi volontari (circa 20) 
garantisce la manutenzione e la pulizia degli spazi e, soprattutto, coadiuva gli operatori nelle 
attività proposte. I volontari, in questo momento, sono tutte persone in pensione: 
l'associazione si sta attivando con l’oratorio locale al fine di proporre ai giovani delle 
parrocchie vicine l’opportunità di donare del tempo e risorse per assistere chi ha bisogno 
mettendo in gioco i propri talenti e vivendo un’esperienza sicuramente arricchente. 
 

6.1.b I servizi residenziali 

6.1.B.1 CSS e Mansarda, gli obiettivi e le speranze per gli anni a venire 

 

L’evoluzione della Comunità Alloggio e della Mansarda racconta la trasformazione di una casa 
e della famiglia che la vive: in ogni casa, i membri della famiglia crescono e invecchiano e 
l’abitazione stessa deve essere adattata alle nuove esigenze perché possa continuare ad 
essere vissuta nel miglior modo possibile. 
Se si pensa, dunque, al futuro di questi servizi, così intimamente collegati agli ospiti che li 
abitano, si devono prendere in considerazione, innanzitutto, i nuovi bisogni e le strategie da 
adottare per affrontarli, mediante un aggiornamento costante delle proposte educative ed 
un’efficace organizzazione dei tempi e degli spazi. Fatta questa doverosa premessa, i propositi 
di CSS e Mansarda, per i prossimi 5 anni, dovranno tenere conto delle necessità nascenti ed 
adattarsi, dunque, alle nuove esigenze: l’ospitalità e l’accoglienza, nell’immediato futuro, 
saranno improntante sull’accompagnamento nell’età anziana di alcuni ospiti, offrendo cure 
ed esperienze il più possibile aderenti alle nuove capacità, propensioni e stati di salute. 
Potrebbe essere utile, ad esempio, riorganizzare l’arredamento della casa, aggiungendo, dove 
possibile, elementi ed accessori domotici; ci si dovrebbe, inoltre, focalizzare su progetti 
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educativi volti al sostegno dell’anzianità, pensando a nuove attività specifiche che risultino 
coinvolgenti ed in linea con le abilità di ciascuno. 

Dunque, il primo obiettivo per 
CSS e Mansarda, da realizzare 
nei prossimi 5 anni, è quello di 
continuare ad accogliere gli 
ospiti con l’attenzione ad 
adeguare le proposte 
educative e relative al tempo 
libero, garantendo una sempre 
maggiore aderenza ai bisogni 
sopravvenuti. 
Il secondo obiettivo di questi 
servizi è rivolto all’esterno ed 
esprime un bisogno di 
apertura, già sperimentato 
negli anni passati ma non 
ancora del tutto raggiunto; 
molti ospiti della CSS e della 
Mansarda non possono 
contare su una rete familiare o 
amicale che consenta loro di 
creare e consolidare relazioni 
significative al di fuori del 

servizio. Favorire, quindi, un incremento delle relazioni esterne comporterebbe la creazione 
di una rete affettiva, di un luogo familiare anche all’esterno dei nostri servizi, in cui sentirsi 
parte di un gruppo di amici, di una 
comunità. Il proposito, per i prossimi 
anni, è quello di aprire le porte di CSS 
e Mansarda alla collettività del 
territorio e di trovare, all’esterno, un 
vicinato pronto ad accogliere e ad 
aprirsi a sua volta, instaurando 
rapporti veri e duraturi con chi vive 
nei nostri servizi. 
Meritano una menzione particolare 
le operatrici e gli operatori della 
Comunità Alloggio che si occupano 
dell’assistenza degli ospiti e della 
gestione domestica: la fatica che, 
inevitabilmente, accompagna un 
lavoro organizzato su turni, che 
prevede una presenza anche nelle 
giornate di festa, non diminuisce 
l’entusiasmo che tutti i giorni gli 
operatori dimostrano nello 
svolgimento del loro fondamentale 
ruolo. Le tante capacità messe in 
gioco da tutti mostrano una 
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professionalità ed un’etica degne di nota e che accompagnerà la vita di CSS e Mansarda anche 
per gli anni a venire.  
L’auspicio, espresso dai lavoratori e dal coordinamento, è quello di un adeguamento al ribasso 
del rapporto educativo previsto da ATS (attualmente, è 1 a 5): la possibilità di aggiungere 
collaboratori all’organico permetterebbe una risposta ancora più precisa e puntuale a tutte le 
singole esigenze ed ai bisogni dei nostri ospiti. 

6.1.B.2 Dopo di noi 

 

Una delle attività principali svolte durante le giornate e serate del Dopo di Noi è la 
preparazione del pranzo o della cena. La condivisione del pasto è un momento di particolare 
importanza per il gruppo e per il singolo ospite. La riuscita di questa attività quotidiana infatti 
può influenzare positivamente il senso di autoefficacia, che ogni adulto coltiva giorno dopo 
giorno, anche sperimentando la capacità di prendersi cura di sé e di altri. La complessità 
intrinseca a questa attività è gestita e superata facendo leva sulla collaborazione e sulla 
cooperazione, quali strumenti fondamentali per rendere unica ogni esperienza ai fornelli. 
Sebbene ogni singola esperienza in cucina sia peculiare e diversa dalle altre, è importante, per 
giovani e adulti del Dopo di Noi, individuare chiare routine generali e specifiche che, attraverso 
la reiterazione di sequenze e singole azioni, consentano di imprimere nella memoria 
dell’ospite le competenze e abilità, che quest’ultimo scopre di possedere nel momento in cui 
le mette in pratica. 
Dopo un’accurata scelta condivisa delle portate del pasto, a partire dalle preferenze di 
ciascuno, inizia la fase di vera e propria preparazione: ecco il momento in cui ognuno ha la 
possibilità di mettersi alla prova in mansioni di varia natura, legate a passaggi intuitivi o a 
compiti più complessi, alcuni dei quali potrebbero apparire talvolta collaterali, ma che 
risultano invece fondamentali per la buona riuscita dell’attività. 
Tra gli obiettivi, quello di imparare a “lavorare” gli alimenti a disposizione: pesarli, lavarli, 
tagliarli, ecc., con un’attenzione costante alla pulizia e all’ordine di tavolo, lavabo e fornelli e 
ad un’organizzazione dello spazio di attività il più possibile funzionale al raggiungimento dello 
scopo finale: la realizzazione di un buon piatto! Allo stesso modo, il momento della cottura dei 
cibi richiede di mettere in campo numerose competenze e abilità: dalla scelta e recupero degli 
utensili da utilizzare, alla sincronizzazione dei tempi delle diverse preparazioni e della cottura 
vera e propria degli alimenti, all’attenzione dovuta da parte degli ospiti (e supervisione da 
parte delle educatrici) per la presenza di fuoco e superfici bollenti. 
Fare tutto questo come gruppo e non come singolo individuo aiuta ad acquisire sicurezza e a 
mantenere un clima di tranquillità e distensione, sapendo di poter sempre contare sull’aiuto 
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dei compagni. Per avere un buon margine di miglioramento è importante infine che ciascuno 
non si limiti a ciò che conosce ed è già in grado di fare, ma che si lasci coinvolgere 
nell’esplorazione ciò che ancora non conosce. In questo senso la cucina diventa metafora e 
trampolino di lancio per tante altre proposte e attività di vita quotidiana, nelle quali giovani e 
adulti possano scoprirsi e conoscersi, talvolta come non hanno mai fatto. 
 
6.1.c I servizi educativi per la prima infanzia: Asilo Nido 
 
Con il mese di settembre 2022 l’asilo nido ha iniziato il diciottesimo anno di attività: è 
diventato “maggiorenne”! Insomma: un compleanno importante, proprio come quello che la 
cooperativa ha celebrato di recente. 
Il passare degli anni, si sa, non si configura in automatico come “crescita” e proprio per questo 
vogliamo dirci che, guardando al futuro, il primo e più importante bisogno che intercettiamo 
è nostro ed è appunto quello di CONTINUARE A CRESCERE. Il nido oggi è, ormai, una realtà 
solida, conosciuta e riconosciuta nel territorio e raggiunge, proprio dal 2022, il numero 
massimo di capienza; pertanto, il nostro obiettivo non consiste nella crescita numerica, bensì 
nella cura (concentrata sull’oggi e desiderosa di evolvere) per la qualità di ciò che ogni giorno 
offre il nostro servizio. 
Per provare a descrivere i contenuti di questo obbiettivo di crescita, vi proponiamo 
un’immagine e una frase: si 
tratta del tema dell’anno 
scolastico attualmente in 
corso, scelto dall’équipe 
educativa nei giorni di 
programmazione a fine agosto 
(è un rituale, per noi, scegliere 
insieme una immagine/frase 
che esprima il modo in cui 
guardiamo al nuovo anno 
scolastico che ci si appresta a 
vivere). 
Occuparsi di piccole persone 
nei loro primi mesi e anni di 
vita assomiglia molto a un 
cammino in cui non mancano 
le gioie e le piccole/grandi 
conquiste, così come i 
passaggi stretti, l’ignoto, le 
cadute, le sfide e persino il 
rischio: queste componenti 
sono sempre e comunque la 
condizione con cui si misura chi accoglie e accompagna la vita umana. Ci piace pensarci alleati 
delle famiglie in questo compito, con l’obbiettivo di condividere gioiosamente questo tratto 
della loro esistenza, perché non c’è niente di più difficile che vivere le fatiche quotidiane 
pensandosi soli e isolati. 
L’immagine rende bene anche l’incertezza dei tempi in cui viviamo, sotto vari punti di vista: le 
giovani famiglie sono spesso comprensibilmente spiazzate, e – ce ne accorgiamo a volte nei 
colloqui – anche disorientate rispetto alla complessità della realtà e al rischio di sentirsi molto 
inadeguati di fronte ad essa nel proprio compito educativo. Contemporaneamente ci colpisce, 
crescente anno dopo anno, l’interesse esplicito e consapevole dei genitori per un’esperienza 
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educativa di qualità, molto più in primo piano rispetto al bisogno di collocazione che li spinge 
a contattarci. 
Insomma: insieme al nostro bisogno di crescere, intercettiamo un indubbio bisogno e 
desiderio delle famiglie di avere una “buona compagnia” nel cammino della vita; questo 
determina in modo specifico la nostra direzione di crescita come servizio, ovvero continuare 
ad attuare e migliorare uno stile aperto (al dialogo e all’ascolto), appassionato (rispetto ai 
“soggetti” per e con cui operiamo) e competente.  
Questo progetto, che si traduce in uno stile caloroso e accogliente, è peraltro allargato anche 
allo staff di lavoro: crediamo fortemente che alla base di qualsiasi obbiettivo di crescita ci sia 
l’investimento su un clima di lavoro in cui sentirsi bene, in modo che, tutte insieme, ci si possa 
dedicare pazientemente alla integrazione delle risorse che ciascuna ha da portare. 
“La meta è il cammino”: come esprime efficacemente la frase che accompagna l’immagine, la 
progettualità sugli obbiettivi è infatti indisgiungibile dalla cura dello stile con cui essi vengono 
perseguiti. 
Completa questo quadro la convinzione che la direzione di approfondimento del nostro sapere 
pedagogico debba configurarsi come critica: la ormai sempre più lunga esperienza condivisa 
dall’equipe è l’oggetto di una costante verifica e analisi, anche grazie all’apporto di altri saperi 
che incrociamo nel corso degli appuntamenti formativi progettati, proprio a questo scopo, 
durante l’anno, a supporto di uno sguardo pedagogico che aiuti a vigilare e a “governare” 
scientemente le componenti del nostro quotidiano. 
Un’ultima direzione di crescita che vogliamo sottolineare riguarda il Coordinamento 
territoriale  tra enti che si occupano della prima infanzia (bimbi/e da 0 a 6 anni), a cui 
partecipiamo da quando ha avuto inizio (fine 2022): si tratta di un’esperienza indubbiamente 
complessa e per ora allo stato embrionale, atta a creare conoscenza, linguaggi comuni e 
convergenza pedagogica tra i differenti servizi del distretto; è un’occasione molto 
interessante, che resta fondamentale sia perché contrasta il rischio di autoreferenzialità, sia 
perché ci rende attori protagonisti di una trasformazione sociale più ampia (purtroppo, al 
momento, solo teorica, cioè non tradotta in politiche concrete), che conferisce finalmente un 
nuovo, grande valore al percorso educativo dei bimbi da zero a sei anni. 
In conclusione, possiamo dire che quelli sopra descritti, ne siamo consapevoli, sono obbiettivi 
alti! Ma, come l’immagine ben esprime, riteniamo che avere chiara la direzione, la “linea 
d’orizzonte” a cui puntiamo, sia di grande aiuto per indirizzare la massima energia e 
consapevolezza nella scelta dei prossimi passi: quelli possibili oggi e nell’immediato futuro. 
Avanti tutta! 
 

6.1.d I servizi ambulatoriali 

6.1.d.1 tǊƻƎŜǘǘƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ ά/ƛŎƭƛ ŀōƛƭƛǘŀǘƛǾƛ ƛƴǘŜƴǎƛǾƛ Ŝ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊŜǘŜ ŀ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ ƳƛƴƻǊƛ Ŏƻƴ 
ŘƛǎǘǳǊōƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƻ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘŀƭƛέ 

In questa edizione del bilancio sociale abbiamo scelto di descrivere in modo dettagliato 
un’attività specifica: il supporto psicologico del minore adolescente in gruppo, a supporto 
della psicoterapia individuale, attività che risulta particolarmente rispondente ai bisogni 
emergenti nell’attuale periodo post-pandemico. 

 
“Ogni autentico vivere è incontrarsi” 

Martin Buber 
 
Il periodo storico attuale sta rendendo sempre più visibile il disagio psicologico negli 
adolescenti e ci costringe a riflettere rispetto al ruolo clinico e terapeutico e all’importanza di 
offrire ulteriori spazi di cura e supporto. 
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Negli ultimi anni abbiamo assistito ad un incremento della disorganizzazione emotiva e 
comportamentale e ad un chiaro passaggio dal disagio alla patologia conclamata, come fosse 
presente un grido di aiuto sofferto e silenzioso che rimette al centro i bisogni fondamentali di 
relazione, socialità, confronto, vicinanza. Abbiamo colto negli adolescenti in particolare la 
necessità di incontrarsi in spazi reali e non solo virtuali, in cui possano riconoscersi e affermarsi 
come individui “separati e verso” il mondo adulto, chiamati a rispettare quei limiti che 
proteggono e allo stesso tempo bloccano. Sono di fatto in aumento i gesti autolesionistici, le 
ideazioni suicidarie e i disturbi del comportamento alimentare; sono, inoltre, moltiplicati gli 
accessi alle Neuropsichiatrie Infantili del territorio che dichiarano una situazione di allarme 
rispetto alla presa in carico dei minori richiedenti e una difficoltà concreta nella gestione delle 
risorse a disposizione.  
Parallelamente stiamo osservando un mondo adulto che pare non essere del tutto 
consapevole del proprio ruolo e tende a perdere la propria posizione di asimmetria nei 
confronti dei figli adolescenti, offrendo spesso messaggi poco coerenti e confusivi dei confini, 
non riuscendo più a garantire quella distanza funzionale al raggiungimento dei compiti 
evolutivi dei figli. 
Il sostegno psicologico individuale resta uno degli strumenti terapeutici principali per poter 
garantire ascolto e legittimazione, individuare gli obiettivi utili per facilitare un percorso di 
consapevolezza rispetto alle proprie difficoltà e potenzialità, così da scoprire modi nuovi per 
affrontare paura, rabbia e frustrazione, prevenire il rischio evolutivo e ritrovare il benessere 
psicologico necessario. Come integrazione alle attività già in essere, abbiamo sentito 
l’esigenza di proporre agli adolescenti un ulteriore spazio di psicoterapia, quella del Gruppo, 
pensato per riscoprire il senso dell’incontro e il valore delle emozioni vissute in questo periodo 
così complesso, cucito apposta sulle necessità di chi, attualmente, non trova un contenitore, 
alternativo alla famiglia, che possa accogliere il disagio e allo stesso tempo dare respiro alle 
proprie risorse. Il ragazzo adolescente ha bisogno di costruire la propria identità attraverso il 
confronto con l’altro: soltanto così può contattare le proprie qualità e risorse e lasciare andare 
ciò che di sé percepisce non del tutto adatto. 
Nel concreto abbiamo pensato di costruire un contenitore relazionale che potesse racchiudere 
emozioni, pensieri ed esperienze: il gruppo si è pertanto composto di 5/6 ragazzi di 14, 15 e 
16 anni che non si conoscevano tra di loro, ma che avevano svolto o stavano svolgendo in 
parallelo un percorso di Child training e/o Supporto psicologico individuale con le psicologhe 
e psicoterapeute della stessa cooperativa.  
Gli obiettivi individuati sono stati: 

- sperimentare uno spazio sicuro di incontro e relazione tra coetanei, in cui poter 
affrontare tematiche relative alla propria maturazione identitaria; 

- promuovere la consapevolezza e l’esplorazione delle proprie risorse attraverso 
l’esperienza di Sé nel gruppo; 

- offrire un’opportunità di confronto e dialogo relativo al tempo storico attuale, segnato 
dalla difficoltà di incontrarsi in contesti sociali mediati dall’adulto. 

L’incontro regolare a frequenza quindicinale ha rappresentato un appuntamento importante 
a cui partecipare: il luogo in cui si sono svolti gli incontri è uno spazio interno al Progetto, 
silenzioso e riservato, ma anche uno spazio esterno dove poter giocare insieme a calcetto o 
basket, sentirsi liberi di sperimentarsi “al di fuori” della stanza di terapia “dentro il mondo 
reale”.  
Le attività proposte sono state molteplici e variegate: visione di spezzoni di film, role playing, 
brainstorming, ascolto di una canzone o lettura di un testo, gioco in scatola, attività ludico-
sportiva. I ragazzi hanno potuto riflettersi nello sguardo dell’altro, vedersi per ciò che sono 
senza giudizio e in un contesto in cui l’adulto aveva il ruolo di mediatore e facilitatore del 
processo terapeutico, osservatore accogliente e responsabile delle dinamiche del gruppo. 
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Diceva Antoine De Saint-Exupéry “Se tu vuoi bene a un fiore che sta in una stella, è dolce, la 
notte, guardare il cielo. Tutte le stelle sono fiorite”. Così è per chi ha la fortuna di partecipare 
ad un Gruppo di psicoterapia a favore di ragazzi adolescenti: lo sguardo di fiducia reciproco, 
garantisce il divenire di ognuno. 
Si è osservato, in termini qualitativi, come il progetto che ha visto la combinazione di due 
percorsi terapeutici in parallelo (individuale e di gruppo) ha portato al raggiungimento di 
obiettivi terapeutici pensati sul singolo ragazzo in tempi più brevi e stabili nel tempo. I fattori 
che hanno influito sull’efficacia ed efficienza del trattamento pensiamo siano dovuti: 

- al fitto lavoro di rete che ha visto più operatori lavorare in sinergia nella lettura dei 
bisogni e nell’attivare servizi che potessero prendersi carico non solo del minore ma 
anche della famiglia, spesso in difficoltà nella gestione di alcune problematiche; 

- alla possibilità di leggere con il ragazzo e il gruppo intero le dinamiche relazionali 
funzionali e disfunzionali, per riflettere insieme sulle situazioni reali al di fuori del 
setting di terapia. Essenziale è stato il rimando dei conduttori e il confronto tra i pari, 
che ha permesso ai partecipanti del gruppo di prendere coscienza di sé, in un processo 
sempre più raffinato di riflessione utile a percepire e interpretare i comportamenti 
propri e altrui come il risultato di stati mentali interni e intenzionali, ovvero come il 
risultato di desideri, credenze, aspettative, bisogni, obiettivi e sentimenti. 

- al fatto che il gruppo rappresenta un luogo affettivo naturale, al quale l’adolescente si 
rivolge spontaneamente per far fronte al compito di sviluppo che lo vede separarsi 
dalla famiglia per investire energia e tempo nel gruppo dei pari, che lo traghetterà 
verso l’età adulta. 

A fronte delle osservazioni fatte si ritiene utile riproporre nel tempo il progetto esposto, inteso 
come spazio prezioso in questo tempo storico di profonda crisi. 

6.1.d.2 Voucher autismo 

Dal mese di settembre 2022, tre piccoli bambini, tutti i lunedì mattina, si divertono a giocare 
nella piscina de “Il Seme” insieme alle loro educatrici. 
Martina, Pietro e Cloe si sono affidati fin da subito e si sono lasciati accompagnare in questa 
esperienza, vivendo ogni momento dell’incontro con curiosità, giocando e sperimentandosi, 
ciascuno con i propri tempi e preferenze. I tre piccoli condividono ogni passaggio del tempo 
trascorso insieme. Mentre tolgono le scarpe e indossano le ciabattine per poter entrare in 
spogliatoio, l’altro diventa uno 
specchio, nel quale potersi 
osservare e riconoscere: 
movimenti, espressioni e azioni 
risultano più semplici se anche un 
amico o amica li compie. Ed ecco 
che in spogliatoio bisogna 
indossare il costume: blu, lilla, con i 
panda o i pesciolini, tante fantasie 
a disposizione, per colorare l’acqua 
in cui si tufferanno. È il momento di 
mettere la cuffia, che non a tutti 
piace, qualcuno si dispera e a volte 
non c’è proprio verso di farla stare 
sulla testa; ad altri invece piace così 
tanto che verrebbe voglia di tenerla 
anche una volta rivestiti e si è 
pronti per andare a scuola. Con 
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cuffia e costume, serve solo bagnarsi un pochino sotto la doccia per essere proprio pronti ad 
entrare in vasca: uh…anche la doccia, che strano oggetto! L’acqua scende troppo forte e da 
un po' fastidio, ma contando fino a tre e giocando un po’ con il doccino, anche questo passo è 
fatto!  
Decidere di entrare in acqua però non per tutti è facile come sembra: c’è chi si butta senza 
riflettere, sicuro di sé grazie ai propri braccioli, e chi resta a osservare a bordo vasca, cercando 
il coraggio dentro di sé. Ancora una volta la condivisione rende speciali le scoperte e il 
superamento dei propri limiti: chi è immerso nell’acqua e si sta rilassando prova, facendo un 
po’ di tifo, a invitare a giocare chi ancora è fuori timoroso. E uno, due, tre, finalmente siamo 
tutti a mollo! Come delfini tutti colorati, si gioca, ci si guarda, ci si tuffa e si sorride tanto. C’è 
chi si rilassa facendosi cullare dal movimento dell’acqua, chi invece gioisce tuffandosi dallo 
scivolo. Si va sott’acqua a scoprire cosa c’è più in profondità e ci si schizza.  
Stare InSieme agli altri rende tutto più magico: quando è ora di uscire dall’acqua si canta 
insieme, pronti per vivere l’ultimo momento di saluto e poi ritrovare i propri genitori: ci si 
prepara per andare a scuola e affrontare la giornata, dopo aver trascorso una mattina da 
pesciolini esploratori.  

6.1.d.3 DGR 392/2013: percorsi per famiglie con componenti con autismo: nuovi riconoscimenti, 
nuovo slancio! 
Nell’anno 2022 la Cooperativa Il Seme ha confermato l’adesione al Piano Partecipato diretto 
da ATS Insubria con altri enti gestori del territorio provinciale, sulla base della DGR 392 del 
2013 che prevede percorsi rivolti a famiglie che vivono la realtà dell’Autismo: ciò offre 
l’opportunità di attivare, sotto la regia di ATS Insubria, azioni gratuite di sostegno, supporto e 
consulenza al sistema familiare e alla rete dei servizi.  
L’anno 2021, dopo il periodo difficile della pandemia, ha evidenziato un trend decisamente 
positivo e in costante aumento: questa tendenza si è mantenuta anche nel corso del 2022, 
anno nel quale, presso la cooperativa Il Seme, sono stati attivati 14 voucher di consulenza (di 
cui 12 rinnovi e 2 nuove attivazioni), 3 azioni di orientamento e accompagnamento (di cui una 
rinnovata in corso d’anno) e 2 azione di supporto alla rete familiare. 
Nell’anno 2022 è stato mantenuto il budget dell’anno precedente, confermato, in prospettiva, 
anche per il 2023: la volontà della cooperativa rimane quella di proseguire, anche per i 
prossimi anni, l’adesione al Piano Partecipato 392, al fine di mantenere l’offerta di interventi, 
qualificati e professionali, aggiuntivi rispetto alla presa in carico dei nuclei familiari che già 
frequentano i servizi e le unità di offerta de “Il Seme”. 
Un importante traguardo raggiunto nel 2022 è rappresentato dall’adeguamento degli importi 
dei singoli voucher che, negli anni, non erano mai stati rivisti, nonostante i motivati solleciti 
che i diversi enti gestori, tra cui la nostra cooperativa, avevano rivolto ad ATS Insubria: un 
maggiore riconoscimento economico per ciascun voucher permette alla cooperativa di poter 
affrontare e coprire i costi che derivano dall’attivazione delle azioni e, quindi, di incrementare 
la qualità dell’offerta a tutti i cittadini. 

6.1.d.4 Il Poliambulatorio ri-abilitativo di Comunità 

Nel corso del 2022 il Poliambulatorio ha proseguito l’attività di offerta di interventi educativi, 
riabilitativi e diagnostici: sono stati effettuati più di 5000 interventi in un anno, con una media 
di 100 accessi a settimana.  
Rispetto allo scorso anno, è aumentato il numero di interventi educativi, anche domiciliari, e 
i percorsi di psicoterapia attivati.    

L’utenza è ancora per la maggior parte rappresentata da minori, ma è in crescita la domanda 
di interventi di psicoterapia, visite mediche e diagnostiche per adulti: in particolare, nel 2022, 
è aumentata la richiesta di percorsi di sostegno piscologico rivolti a giovani adulti.  
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Risulta sempre più importante attuare una reale presa in carico integrata coinvolgendo, oltre 
alla persona e alla sua famiglia, anche la rete di agenzie educative, sociali e sanitarie: per 
questo, nell’analisi dei dati, abbiamo voluto quantificare anche gli incontri di rete, effettuati 
nei diversi percorsi, che rappresentano l’8% sul totale degli interventi erogati, come risulta 
dalla seguente tabella: 

 
 
Il Poliambulatorio è ancora giovane rispetto agli altri servizi della Cooperativa, ma è possibile 
intravedere sviluppi e sfide future osservando i cambiamenti avvenuti nel corso dell’ultimo 
anno: questo servizio si è trovato a rispondere a bisogni sempre più complessi non solo dal 
punto di vista sanitario ma anche socio-educativo; sempre più spesso, siamo chiamati ad 
intervenire in situazioni di disagio adolescenziale, separazioni conflittuali, sofferenza 
psicologica e nuove dipendenze, casi segnalati alla Tutela Minorile. Siamo intervenuti anche 
con interventi a favore di famiglie in fuga dalla guerra in Ucraina. 
Per affrontare queste situazioni, così variegate e complesse, abbiamo ampliato la rete di 
collaborazioni, intessendo rapporti proficui anche con nuovi interlocutori come i Servizi 
Sociali, la Tutela Minori, i Centri di Salute Mentale per Adulti, il Medico Legale, lo Psichiatra, il 
Dietologo, i Medici di Medicina Generale e i Pediatri, le Comunità terapeutiche, i Legali civili e 
penali: sono spesso queste agenzie a proporre ai propri utenti di rivolgersi ai servizi privati del 
Poliambulatorio, dimostrando una crescente fiducia nei confronti della Cooperativa e degli 
interventi proposti.  
L’aumento dei casi e della loro complessità ha richiesto l’introduzione, nel 2022, di una 
seconda figura di coordinamento che avesse competenze cliniche: si tratta della dott.ssa 
Alessandra Agosti che affianca la dott.ssa Elena Bardelli. 
Il Poliambulatorio sta diventando sempre di più un punto di riferimento per la comunità e 
costantemente arrivano richieste sulle tematiche più disparate, anche legate all’urgenza di 
trovare un interlocutore disponibile e accessibile: dopo avere accolto la richiesta ed 
individuato il bisogno, può capitare che si ri-orienti la persona interessata verso altri servizi 
della rete territoriale.  
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L’esperienza maturata nel corso degli anni ha trovato il giusto riconoscimento nella 
partecipazione alla sperimentazione del Centro per la Famiglia, all’interno di un progetto di 
Regione Lombardia in collaborazione con il distretto di Somma Lombardo. 
L’obiettivo del Poliambulatorio, per i prossimi anni, è quello di consolidare quanto si sta già 
facendo e di riuscire a intercettare i nuovi bisogni emergenti, attraverso proposte flessibili e 
introducendo nuovi servizi, come è stato per l’osteopatia nel 2022.  
Proseguiranno le prese in carico di minori con disturbi neurobiologici, difficoltà scolastiche e 
disturbi comportamentali (Autismo, ADHD, DSA): accanto agli interventi individuali, si avverte 
la necessità di ampliare l’offerta di spazi di interventi abilitativi di gruppo, per valorizzare il 
confronto con i pari. 
La sfida del Poliambulatorio, per i prossimi anni, è quella di continuare ad intercettare i bisogni 
della comunità in continuo cambiamento, modellando le risposte di intervento a favore della 
persona e della famiglia. 
 

6.1.d.5 Centro per la famiglia: un nuovo sportello a servizio delle famiglie 

 

Da settembre 2022 la nostra cooperativa si arricchisce di un nuovo progetto che trova spazio 
nei locali del Poliambulatorio ri-abilitativo di comunità in via XX settembre 40/42, Cardano al 
Campo (VA): il Centro per la famiglia. 
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Il nuovo progetto nasce dalla partnership della Cooperativa Il Seme con l’Ufficio di Piano di 
Somma Lombardo e la Fondazione Centro di Accoglienza per Anziani Onlus di Lonate Pozzolo.  
Il Centro per la famiglia offre un punto di riferimento al quale rivolgersi per poter ottenere 
informazioni ed essere orientati e indirizzati nella scelta dei servizi più confacenti alle 
specifiche esigenze; non solo fornisce le informazioni ma accompagna gli interessati, in modo 
professionale e specialistico, nell’inserimento all’interno della rete dei servizi, così che 
possano trovare la risposta più adeguata alla necessità espressa. 
Gli sportelli del Centro per la famiglia sono pensati come una porta aperta che sappia 
accogliere; un laboratorio diffuso che valorizzi tutte le risorse presenti nel territorio, nel quale 
cercare e costruire insieme le risposte ai bisogni. Il messaggio che si vuole inviare alla comunità 
è “ti accolgo, ti accompagno e non ti abbandono”, garantendo una presa in carico tempestiva 
e precoce. 
Il progetto Centri per la famiglia, sul territorio del Distretto di Somma Lombardo è attivo 
presso due sedi: una presso il Poliambulatorio IL SEME, per richieste legate a minori, 
adolescenti e disabilità e l’altra presso la Fondazione anziani di Lonate Pozzolo, per richieste 
legate all’età senile. 
I partner di progetto operano con il duplice obiettivo di costituire una rete tra i diversi soggetti 
che operano sul territorio (sfruttando al meglio le risorse e gli strumenti già presenti ai quali 
spesso le famiglie faticano ad accedere o che non conoscono) e aiutare le famiglie ad 
accostarsi più facilmente alla rete dei servizi territoriali (servizi sociali comunali, patronati, 
ASST, ecc.) 
Presso la cooperativa Il Seme, in questi primi mesi sono state attivate circa 30 azioni di 
Sportello: ogni azione, in base alla richiesta portata dalla famiglia, si è svolta in uno o più 
contatti/colloqui/incontri. In alcune situazioni si è rivelato sufficiente un solo 
contatto/colloquio iniziale durante il quale l’interessato ha ottenuto le informazioni di cui 
necessitava e che gli hanno permesso di orientarsi nella rete dei servizi e di trovare una 
risposta al bisogno (per sé stesso o per il proprio familiare); in altre situazioni, anche in 
considerazione della fragilità rilevata dagli operatori, si è ritenuto opportuno affiancare e 
accompagnare la famiglia per più incontri o contatti. 
Di seguito alcuni esempi concreti di richieste pervenute allo sportello: informazioni relative 
all’invalidità civile; orientamento rispetto alla scelta della scuola superiore; favorire i contatti 
con il servizio sociale comunale finalizzato ad una presa in carico e realizzazione di un progetto 
di vita individuale; informazioni relative a bandi e normative (Progetti del Dopo di Noi, L. 112; 
Progetti Pro.Vi; Misura B1 e voucher). 
Oltre all’attività di ascolto, di informazione e di orientamento, il Centro per la Famiglia, alcuni 
casi, può attivare “Spazi di ascolto tempestivo” per la consulenza psicopedagogica finalizzata 
ad implementare le competenze educative e relazionali per genitori con figli preadolescenti e 
adolescenti. Inoltre può attivare interventi di supporto psicologico per sostenere le famiglia in 
momenti critici della vita quali l’esordio di una malattia o la perdita di un famigliare.  
Il Centro per La Famiglia è quindi una nuova sfida per la nostra cooperativa! Traduce in termini 
molto concreti la nostra mission, che ci “fa stare” tra le persone, nel territorio, e in rete con 
gli altri servizi. 

6.1.d.6 Piscina riabilitativa 

 

La Piscina Riabilitativa “Elena & Giancarlo” della coopertiva IL SEME è un servizio inaugurato 
insieme al nuovo Centro Riabilitativo Semiresidenziale di Via Alpi: si trova, infatti, all’interno 
della stessa struttura ma rimane un’entità indipendente ed autonoma.  
Aperta alla fine del 2017 è stata realizzata per offrire attività riabilitative e ludiche a tutti quegli 
ospiti della cooperativa per i quali fosse prevista, all’interno del proprio progetto individuale, 
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l’acquaticità; successivamente, la possibilità di accedervi è stata data anche ad utenti esterni 
ai nostri servizi, per rispondere ai numerosi bisogni del territorio. 
Possiamo definire la Piscina un servizio polifunzionale che raccoglie, al suo interno, diverse 
figure professionali e che offre una risposta mirata a seconda dei diversi bisogni.  
Le attività svolte sono: 
- idrokinesiterapia 
- acquaticità neonatale   
- acquaticità in gravidanza 
- attività ludica per bimbi e persone disabili 
- nel 2022, è stata inserita una nuova attività ludico-sportiva rivolta a tutti: si tratta 
dell’acquagym, un corso destinato ad ogni fascia d’età e in grado di favorire, in modo 
divertente, un benessere psico-fisico. 
La piscina dà, inoltre, la possibilità a diversi progetti come, ad esempio, la Misura B1 ed il 
Voucher Autismo, di sviluppare 
attività rivolte a bambini e persone 
fragili con l’obiettivo di migliorare 
le autonomie e l’inclusione sociale.  
A che punto siamo e dove possiamo 
arrivare? La piscina è un servizio 
“giovane” inaugurato solo 5 anni fa 
e che, purtroppo, durante 
l’emergenza Covid, ha visto la sua 
chiusura per circa 2 anni; per 
fortuna, al termine di questo 
periodo terribile, la ripresa è 
andata via via crescendo e 
crediamo che le possibilità di 
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sviluppo delle attività possano essere molteplici, proprio per la peculiarità della struttura in 
cui vengono svolte: non sono molte, infatti, sul territorio, le piscine attrezzate con sollevatore 
per persone con disabilità e che garantiscano spazi accoglienti e funzionali.  
La riabilitazione fisica in acqua, post intervento o di prevenzione, è consigliata sempre più 
spesso da ortopedici e medici in quanto il movimento effettuato in acqua calda favorisce una 
ripresa più veloce rispetto a quella che si avrebbe con esercizi “a secco”.  
Si segnala che le attività rivolte a bambini con fragilità sono sempre più richieste presso il 
nostro servizio, anche grazie alla professionalità del nostro team e allo sguardo attento degli 
operatori nei confronti dei singoli bisogni: questi aspetti hanno portato diverse persone a 
rivolgersi a noi, in quanto non è semplice trovare, in altri contesti sportivi, personale o spazi 
in grado di accogliere bambini e/o adulti 
con disabilità grave e gravissima. 
L’obiettivo futuro è quello di consolidare 
ciò che già stiamo attuando con impegno 
e di farci conoscere, sempre di più, 
all’interno del nostro territorio: le 
persone che sono alla ricerca di una 
struttura riabilitativa, come la nostra, 
devono sapere che ci siamo e cosa 
abbiamo da offrire, così che possano 
ottenere risposte concrete alle loro 
necessità. 
 
6.1.e I servizi domiciliari 

6.1.e.1 Misura B1 

  

La nostra Cooperativa rientra nell’elenco degli enti erogatori di voucher socio sanitari che 
consistono in titoli, non in denaro, utilizzabili esclusivamente per acquistare prestazioni di 
assistenza sociosanitaria. Questo strumento è volto a sostenere le famiglie nella gestione di 
un familiare con disabilità gravissima e in condizione di non autosufficienza.  
Dal 2020 la nostra cooperativa è attiva su questa progettualità.  
Nel corso del 2021, le prese in carico sono gradualmente aumentate fino ad arrivare a 6 minori 
e un adulto. 
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Nel 2022 Regione Lombardia, con la 
delibera XI/6003, ha integrato la 
DGR XI/5791 del 2021 apportando 
nuove modalità di erogazione e di 
fruizione del voucher socio 
sanitario, tra cui la possibilità di 
svolgere gli interventi anche al di 
fuori del contesto domiciliare. 
Da settembre 2022 a dicembre 
2022 le prese in carico sono passate 
da 7 a 23, così distribuite: 3 rivolte 
ad adulti con gravi disabilità 
motorie e cognitive, la cui età 
media è di 71 anni; le restanti a 
minori, in particolare, minori con 
diagnosi di autismo DSM-5 livello 3 
(16 su 20), la cui età media è di circa 
8 anni.  
Gli interventi vengono svolti da 
un’equipe multidisciplinare, 
attualmente formata da 16 persone 
e composta da educatori, ASA, OSS, 
psicologi, fisioterapista, terapista occupazionale e figure di coordinamento.  
Durante i primi colloqui conoscitivi con le famiglie, è emersa la loro difficoltà nell’approcciarsi 
a realtà territoriali strutturate (ad es. piscina, parco giochi, supermercato..) perché i bambini 
non sono in grado di viverle in modo sereno senza essere adeguatamente affiancati da una 
figura di riferimento; è emersa anche una fatica organizzativa familiare nella gestione dei 
tempi, degli spostamenti e delle risorse.  
Tutto questo ha fatto sì che venissero proposte delle attività non solo al domicilio, ma anche 
in altri contesti.  

Nasce così, tra le altre, la proposta 
di attività ludica nella piscina 
riabilitativa della nostra 
Cooperativa che ha trovato fin da 
subito riscontro positivo, sia nei 
genitori sia nei bambini: questa 
attività offre uno spazio in cui è 
possibile integrare perfettamente 
l’intervento più ludico con quello 
più educativo/riabilitativo. Si 
comincia dal momento dello 
spogliatoio dove è possibile 
lavorare sulle autonomie di 
svestizione e vestizione, di cura 
dei propri indumenti e sulla 
condivisione dello spazio con altri 
compagni; successivamente si 
entra in vasca: alcuni bimbi sono 
già in grado di muoversi 
autonomamente, altri 
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necessitano di ausili come braccioli o cinture galleggianti, qualcuno invece preferisce affidarsi 
al sostegno fisico dell’operatore che è in vasca con lui. Vengono messi a disposizione diversi 
giochi tra cui scegliere: animali gommosi, oggetti per i travasi, palle sensoriali di diverse 
dimensioni, tappetoni con resistenze differenti, canestro galleggiante, uno scivolo e tanto 
altro e ogni bimbo è libero di prendere ciò che vuole o, semplicemente, di trarre beneficio 
dalla percezione del proprio corpo in movimento nell’acqua.  
Alle volte, la vasca è utilizzata in condivisione da due o tre bambini ed in questo contesto è 
possibile lavorare sulle interazioni sociali, sulla condivisione dei giochi e degli spazi, sulla 
gestione della frustrazione e sul rispetto dei tempi di ciascuno. 
L’attività in piscina ha permesso, tra le altre cose, di rafforzare il legame educativo con i 
bambini, anche grazie alla possibilità di osservare in loro comportamenti differenti rispetto a 
quelli in ambiente domestico: c’è una maggior libertà di movimento e di espressione che non 
sempre è facile osservare a casa.  
Vengono proposte attività anche in altri contesti di vita (es. parco giochi, cucina attrezzata) 
scelti in base alle necessità riportate dalla famiglia e dalla rete, come ad esempio il gioco con 
i fratelli al parco giochi o la gestione dei comportamenti problema in luoghi pubblici (es. il 
supermercato); si lavora, inoltre, su obiettivi come la riduzione della selettività alimentare e 
la voracità attraverso attività di manipolazione e di preparazione di semplici ricette dolci o 
salate, sia nella cucina attrezzata della cooperativa sia a domicilio (nel caso in cui la famiglia lo 
consenta).  
Quando ci si reca al domicilio dell’utenza, l’operatore porta con sé del materiale di cancelleria 
per realizzare insieme ai bambini dei disegni, sperimentando varie tecniche pittoriche, o per 
eseguire lavoretti legati alla stagionalità o agli interessi dei bimbi stessi (es. pirati, animali, 
macchinine..); altre volte si utilizzano materiali di recupero per creare strumenti che possano 
aiutare, attraverso il gioco, a sviluppare o migliorare la manualità fine, la coordinazione oculo-
manuale o la capacità attentiva. Qualche volta l’operatore porta dei giochi in scatola che 
possono aiutare nel raggiungimento di obiettivi come l’attenzione condivisa, il rispetto dei 
turni di gioco e delle regole.  
Con gli adulti, invece, gli interventi sono per la 
maggior parte assistenziali, legati ai momenti di 
igiene personale, ma si condividono anche 
interventi con finalità ricreative, lettura dei 
quotidiani e gioco alle carte. 
Vengono anche offerti interventi educativi di 
accompagnamento ai luoghi di socialità e di vita 
(scuola, piscina, casa) utilizzando i mezzi della 
Cooperativa, per perseguire gli obiettivi di 
sollievo alla famiglia e/o di ridurre i 
comportamenti problema nell’utilizzo dei mezzi 
di trasporto (es. tollerare la cintura di sicurezza, 
mantenere un comportamento adeguato per 
tutta la durata del tragitto). 
Sono inoltre previsti interventi psicologici di 
supporto diretto alla famiglia per elaborare i 
vissuti legati alla gravissima disabilità; in alcuni 
casi è stato necessario organizzare gli incontri 
con lo psicologo contemporaneamente 
all’intervento educativo con il familiare, per 
consentire al caregiver di ricavarsi uno spazio per 
sé. 
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Osservando l’andamento del Servizio e tenendo in considerazione le numerose richieste che 
continuano a pervenire, è evidente che le famiglie bisognose di un sostegno nella gestione 
della disabilità dei propri cari sono molto numerose; con uno sguardo che punta al futuro, è 
necessario continuare ad offrire con professionalità il nostro ascolto e il nostro sostegno, ad 
accompagnare le famiglie in una quotidianità che spesso può risultare faticosa se non 
condivisa e a camminare al fianco di coloro che si fidano e si affidano alla cooperativa. 
 
6.2 “30anni inSiEME”: un anno ricco di eventi 
 

Nel corso del 2022 abbiamo organizzato diversi eventi per festeggiare i nostri 30 anni di 
attività. Con una piccola rassegna fotografica riviviamo i momenti principali. 
 
22 maggio: escursionismo adattato al Santuario di Ghiffa, in collaborazione col CAI 

 
 
 
 
 
 
 
 

5 giugno: festa inSiEME a Cardano al Campo 
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11 settembre: raduno nazionale escursionismo adattato a Domodossola 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
29 ottobre: concento coro Divertimento vocale a Jerago con Orago 
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17 novembre: “Oltre la disabilità, liberi di fare, liberi di essere”: compleanno de IL SEME e 
convegno in Auditorium a Cardano al Campo 
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11 dicembre: festa di Natale a Cardano al Campo 
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6.3  Dimensioni di valore e obiettivi di impatto 
 

6.3.a Governance democratica ed inclusiva 
creazione di governance multistakeholder (stakeholder engagement) e aumento della 
presenza di donne/giovani/altre categorie negli organi decisionali 
Il SEME si caratterizza per un’elevata presenza di donne: il 67% dei soci, l’80% dei collaboratori, 
il 67% dei componenti del CDA. 
Il 26% (-3% rispetto al 2021) dei collaboratori è giovane (cioè fino a 35 anni di età).  
 
6.3.b Partecipazione e inclusione dei lavoratori 
coinvolgimento dei lavoratori, crescita professionale dei lavoratori e aumento del livello di 
benessere personale dei lavoratori: 
Il 67% dei collaboratori è socio della cooperativa (+4% rispetto al 2021). 
La maggior parte di dipendenti e liberi professionisti partecipano regolarmente a riunioni 
d’equipe e di supervisione finalizzate al confronto tra colleghi e responsabile, all’analisi dei 
bisogni, all’organizzazione specifica delle attività, alla condivisione del metodo di lavoro, alla 
progettazione di ulteriori proposte. 
I responsabili dei servizi si incontrano regolarmente nell’area coordinamento per confrontarsi 
tra loro, col Direttore Generale e col supervisore al fine di affrontare le problematiche 
emergenti, di programmare il lavoro nelle diverse unità d’offerta e di attuare le indicazioni del 
CdA e dell’Assemblea dei soci. 
A tutti i collaboratori viene annualmente somministrato un questionario di Job satisfaction 
finalizzato al monitoraggio del benessere. 
In casi di necessità i collaboratori possono richiedere colloqui individuali con una psicologa per 
affrontare problematiche inerenti l’attività lavorativa. 
Ai collaboratori viene garantita la formazione continua professionalizzante e il diritto allo 
studio.     
 
6.3.c Resilienza occupazionale, capacità di generare occupazione, capacità di mantenere 
occupazione e aumento del tasso di occupazione 
Nel 2021 il numero complessivo di lavoratori dipendenti è diminuito di 3 unità e i liberi 
professionisti sono diminuiti di 5 unità. 
La riduzione del numero dei lavoratori dipendenti è da imputare, principalmente alla 
conclusione del contratto di appalto per il servizio di trasporto a favore di persone con 
disabilità residenti nell’ambito territoriale di Somma Lombardo. 
La riduzione del numero di liberi professionisti è riconducibile principalmente a scelte 
personali del professionista e, in un caso, alla stipula di contratto di lavoro dipendente con la 
nostra cooperativa da parte di un soggetto che, fino ai primi mesi del 2022 operava presso le 
nostre unità d’offerta in regime libero-professionale. 
Rispetto al 2021 il numero complessivo di contratti di lavoro dipendente a tempo 
indeterminato è cresciuto di due unità. 
Nel 2022 IL SEME ha stabilizzato 7 lavoratori dipendenti (che sono passati da un contratto a 
tempo determinato a un contratto a tempo indeterminato). 
 
6.3.d Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti 
Il perdurare dell’emergenza sanitaria da Covid-19 ha avuto ricadute pesanti soprattutto su 
preadolescenti e adolescenti. I nostri servizi “Progetto  - cicli abilitativi” e “Poliambulatorio” 
sono stati chiamati a prendere in carico situazioni molto complesse e delicate.  



62 
 

Inoltre, nel corso del 2022 abbiamo rilevato un “cambio di passo” da parte di Regione 
Lombardia, che ha ampiamente potenziato il voucher sociosanitario “misura B1” e ha 
introdotto il voucher autismo, rendendo possibile un sistema di presa in carico più completo 
ed appropriato alla gravità dei beneficiari di tali misure.  
La nostra cooperativa, col miglioramento della situazione pandemica, si è attivata per riaprirsi 
alla comunità, ha costruito nuove occasioni per lavorare in rete e in modo inclusivo con diversi 
attori pubblici e privati presenti sul nostro territorio. 
Le azioni de IL SEME nel 2022 sono state inoltre volte ad assicurare la continuità della presa in 
carico delle persone fragili che ci sono affidate e ad accompagnarle nello svolgimento delle 
attività educative, riabilitative, assistenziali, ludiche, nel rispetto delle varie normative che si 
sono susseguite per ridurre il rischio di contagio da Covid-19. Abbiamo lavorato per garantire 
la continuità della relazione (in presenza - in tutte le occasioni possibili - e da remoto) e per 
offrire agli utenti e alle loro famiglie vicinanza, sostegno e strumenti per affrontare le notevoli 
difficoltà che la pandemia ha provocato e che si sono sommate alle altre difficoltà quotidiane 
che la persona fragile affronta normalmente. 
Riteniamo che tali azioni abbiano influito positivamente sul benessere degli utenti, come 
dimostrano le risposte dei questionari di customer satisfaction. 
Inoltre il rilevante incremento degli utenti in lista d’attesa per accedere al CRS e al progetto 
“Cicli abilitativi” dimostra da un lato l’accresciuto bisogno di presa in cura dei minori e 
dall’altro la fiducia nei nostri servizi non solo degli utenti già in carico ma anche di potenziali 
nuovi utenti. 
 
6.3.e Qualità e accessibilità ai servizi, accessibilità dell'offerta, qualità ed efficacia dei servizi e 
costruzione di un sistema di offerta integrato 
IL SEME opera per offrire servizi alla persona con disabilità il più possibile “su misura”, 
attraverso unità d'offerta differenziate (sanitarie, socio-sanitarie e sociali; residenziali 
semiresidenziali e ambulatoriali) e un costante lavoro di rete (con le famiglie, le scuole, i servizi 
di neuropsichiatria infantile territoriale, l’area fragilità, l’ATS, i servizi sociali comunali e le altre 
unità d’offerta del nostro territorio). 
 
6.3.f Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale 
Nel 2022, dopo i difficili anni di emergenza pandemica, sono stati riattivate le relazioni in 
presenza con la comunità territoriale. Oltre a tutte le attività descritte nella sezione 6.1, i 
festeggiamenti per i 30 anni dalla fondazione della nostra cooperativa sono stati preziosi per 
rinforzare e talvolta anche per costruire legami con Istituzioni, con Enti e con singole persone 
fisiche. La partecipazione della comunità locale a tutti gli eventi organizzati per celebrare i 
nostri trent’anni è stata sempre significativa e talvolta molto commovente (ad esempio alla 
celebrazione della Santa Messa giovedì 17 novembre alle ore 15, la chiesa di Sant’Anastasio in 
Cardano al Campo era gremita. Molti dei partecipanti hanno annullato impegni scolastici e 
lavorativi per non mancare a questo appuntamento. Siamo stati toccati nel profondo da questi 
gesti di vicinanza e affetto). 
 
6.3.g Sviluppo imprenditoriale e di processi innovativi 
Il 2022 è stato caratterizzato da un’impennata dei prezzi dei beni di consumo (indice nazionale 
dei prezzi al consumo per l’intera collettività – NIC - aumentato dell’11,6% su base annua) che 
ha generato una notevole difficoltà imprenditoriale di gestione, legata principalmente ai 
notevoli aumenti dei costi dell’energia. 
In seguito alla forte limitazione delle relazioni interpersonali vissuta negli anni dell’emergenza 
pandemica, a livello psico-educativo è stata riscontrata una forte esigenza di ricreare relazioni. 
Pertanto, in tutti i servizi della cooperativa, si è operato per favorire l’attività in gruppi e/o 



63 
 

microgruppi in tutti i casi possibili, al fine di sviluppare complicità e relazioni sociali (tra più 
utenti, più operatori e, se possibile soggetti esterni) anche e soprattutto in situazioni 
complicate a livello relazionale e intellettivo. 
Inoltre si è scelto di attivare il voucher autismo sfruttando le competenze del nostro personale 
più qualificato rispetto a questo tipo di disturbo del neuro-sviluppo, cioè il personale del 
“Progetto – cicli abilitativi” e del CRS. Tanti nostri operatori, coordinati dalle dottoresse 
Benedetta Bertani e Mara Padula, si sono “messi in gioco” per raccogliere la sfida di 
incrementare l’offerta esistente a favore di persone con gravissima disabilità 
comportamentale dello spettro autistico, di percorsi abilitativi/riabilitativi, di supporto e 
sostegno ai contesti di vita e di orientamento/ formazione alla famiglia. 
Rispetto al voucher sociosanitario B1 è stato costruito un sistema di lavoro in equipe e un 
costante collegamento di rete. 
Infine, a livello di gestione delle strutture, si è elaborato un nuovo sistema gestionale per 
registrare e programmare tutti gli interventi di manutenzione (normativamente stabiliti) degli 
edifici, degli impianti e delle dotazioni strutturali 
 
6.3.h Conseguenze sulle politiche pubbliche, risparmio per la p.a. e aumento delle risorse di natura 
pubblica da riallocare 
Dal 1° aprile 2022 Regione Lombardia ha riconosciuto un incremento del 2.5% delle tariffe a 
carico del Fondo Sanitario Regionale per CDD, CSS e CRS. Tale incremento compensa 
parzialmente l’incremento dei costi a nostro carico legati all’aumento del costo della vita (in 
particolare dell’energia). 
 
6.3.i Sostenibilità ambientale, promozione di comportamenti responsabili da un punto di vista 
ambientale e aumento del livello di soddisfazione per la situazione ambientale 
Nel 2022 è stata sostituita la centrale termica dell’edificio di via Carreggia 28/a (che ospita CSS 
e Mansarda) con un sistema ibrido di nuova generazione, al fine di migliorare il comfort degli 
utenti della struttura (che ora dispongono sia del riscaldamento invernale che del 
raffrescamento estivo) e di contenere i consumi energetici. 
Inoltre l’utilizzo di nuovi veicoli ha consentito un contenimento dei consumi di carburante. 
 
Sviluppo tecnologico, utilizzo di ICT, competenze ICT e aumento dell'efficacia e 
dell'efficienza del sistema attraverso l'utilizzo di tecnologie: 
Nel 2022, i centralini telefonici degli edifici di via Alpi e di via Don Minzoni sono stati sostituiti 
con centralini in cloud. 
Inoltre, a causa del perdurare dell’emergenza pandemica, sono proseguite le attività da 
remoto, al fine di dare continuità alla presa in carico delle persone fragili e di favorire le attività 
di rete. 
 
6.4  Output attività – beneficiari diretti 
 

Nel 2022 la nostra cooperativa ha offerto i propri servizi a 1.241 utenti complessivamente, 
dato sostanzialmente stabile rispetto all’anno precedente. 
La quasi totalità di coloro che usufruiscono dei servizi della Cooperativa risiede in Regione 
Lombardia. Il 71% degli utenti risiedono nei distretti di Somma Lombardo e di Gallarate (dato 
costante rispetto all’anno precedente). 
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La cooperativa offre servizi a persone di tutte le età, in armonia con la nostra scelta di dedicarci 
alle persone fragili dall’infanzia all’età adulta e di prenderci cura di loro con servizi adeguati 
alle mutevoli esigenze che emergono nel corso della vita. Rispetto all’anno precedente sono 
aumentati gli utenti in ciascuna fascia d’età. L’incremento maggiore è stato registrato tra gli 
utenti minorenni. 

 
Prevalgono gli utenti di sesso maschile (62%). I costi relativi ai servizi vengono sostenuti in 
tutto o in parte da Enti Pubblici (Comuni di residenza o ATS) per circa il 54% degli utenti. 
 
6.5  Outcome sui beneficiari diretti e indiretti: Customer Satisfaction 
 
Annualmente viene messo a disposizione delle famiglie, degli amministratori di sostegno e dei 
tutori il questionario Customer Satisfaction, strumento necessario per monitorare l’indice di 
gradimento inerente il lavoro svolto con i nostri utenti.  
Le domande sottoposte alle Famiglie sono cambiate rispetto al 2021 e sono uguali per tutti i 
servizi, al fine di consentire una comparazione. 
Per l’asilo nido e il servizio di trasporto i questionario si riferisce all’anno scolastico 2021-2022. 
Per gli altri servizi il questionario si riferisce all’anno solare 2022. 
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Nelle tabelle seguenti viene espresso sinteticamente quanto è risultato dall’analisi dei 
questionari di Customer Satisfaction. 
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questionari 
distribuiti 

31 68 28 10 11 449 56 455 14 50 65 

questionari 
restituiti 

22 27 17 10 4 41 18 131 10 41 31 

% 
restituzione 

71% 40% 61% 100% 36% 9% 32% 29% 71% 82% 48% 

 
È stato chiesto di effettuare una scelta tra le seguenti valutazioni: 

- nessuna risposta 
- non usufruisco/aderisco al Servizio  
- non ho elementi per rispondere 
- totalmente in disaccordo 
- in disaccordo 
- parzialmente in disaccordo 
- in accordo 
- più che in accordo 
- pienamente d'accordo 

Le percentuali indicate nelle seguenti tabelle si riferiscono ai giudizi di soddisfazione (in 
accordo, più che in accordo, pienamente d’accordo) espressi dalle famiglie per ciascuna della 
areee di sui si compone il questionario di customer satisfaction:  
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Organizzazione 96% 94% 73% 76% 100% 92% 98% 96% 100% 100% 95% 

Qualità 
ambienti 
(igiene e 
sicurezza) 

100% 100% 90% 100% 100% 92% 100% 98% 100% 100% 96% 

Relazione con 
il personale 

99% 99% 98% 100% 100% 98% 99% 98% 100% 100% 98% 

Diffusione 
informazioni 

100% 100% 98% 98% 100% 96% 100% 98% 100% 100% 99% 

Qualità degli 
interventi 
riabilitativi e 
terapeutici 

97% 99% 97% 99% 100% 95% 100% 96% 100% 100% 96% 

 

  

   

 

6.6  Livello di raggiungimento degli obiettivi di gestione individuati 
 

Nel 2022 sono stati raggiunti (e in alcune unità d’offerta superati) i budget assegnati per la 
produzione di servizi per conto del Sistema Sanitario. Ciò significa aver dato la massima 
risposta possibile all’utenza dei nostri servizi. 
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Per le unità d’offerta non a contratto col Sistema Sanitario, l’obiettivo prefissato consisteva in 
un aumento di produzione rispetto al 2021. Anche tali obiettivi sono stati raggiunti e possiamo 
dire di rilevare un miglioramento, in termini quantitativi, nella risposta al bisogno. 
 
6.7  Elementi/fattori che possono compromettere il raggiungimento dei fini istituzionali 
e procedure poste in essere per prevenire tali situazioni 
 

I fattori che possono compromettere il raggiungimento dei fini istituzionali sono 
principalmente: il notevole aumento dei costi dell’energia e dei beni di consumo e la difficoltà 
a reperire, sul mercato del lavoro, alcune professionalità. 
Abbiamo tentato di compensare il rilevante aumento dei costi con molteplici attività di 
raccolta fondi e con il costante aggiornamento su tutti i bandi e le normative volte a 
recuperare i maggiori esborsi sostenuti. 
In merito alla difficoltà a reperire, sul mercato del lavoro, alcune professionalità (quali 
educatori socio-pedagogici, educatori socio-sanitari e professionisti della riabilitazione), 
rileviamo un ridotto appeal nei confronti delle nuove generazioni, forse legato a 
riconoscimenti economici non adeguati all’investimento umano e professionale richiesto, ad 
oggettive difficoltà all’accesso a causa dello sbarramento dei numeri chiusi delle università, al 
notevole incremento dell’offerta di lavoro in ambito pubblico e nella vicina Svizzera, dove i 
livelli retributivi sono decisamente superiori. Per tentare di far fronte a questa difficoltà, IL 
SEME sta curando la relazione con istituti universitari che richiedono percorsi di tirocinio 
curriculari presso le nostre strutture, affinchè il periodo di tirocinio possa essere occasione 
per lo studente per approcciarsi al metodo di lavoro che si attua nella nostra cooperativa e 
per sperimentare i vantaggi legati ad un costante operare in equipe. 
Inoltre IL SEME opera per realizzare, al proprio interno, un tessuto sempre più accogliente per 
il proprio personale e cura i rapporti di lavoro (sia dipendente che libero-professionale), nella 
convinzione che il clima che si respira e l’effettiva collaborazione che si sperimenta siano per 
tutti elementi essenziali per l’inizio e le prosecuzione di proficue relazioni professionali.  
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Capitolo 7: SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA  
 
7.1   Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi pubblici 
e privati 
 

Ricavi e proventi:  

 2022 2021 2020 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione servizi 

sociali, socio-sanitari e socio-educativi 

2.473.730 û 2.379.862 û 2.180.922 û 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione di altre 

tipologie di servizi (distribuzione circolari e 

volantini) 

1.995 û 1.040 û 2.110 û 

Ricavi da Privati-Cittadini inclusa quota 

cofinanziamento 

1.400.533 û 1.251.187 û 929.449 û 

Ricavi da Imprese 157.162 û 162.860 û 128.767 û 

Ricavi da Privati-Non Profit  30.983 û 9.284 û 3.502 û 

Ricavi da Consorzi e/o altre Cooperative 0 û 0 û 1.099 û 

Ricavi da altri 57.080 û 26.256 û 21.960 û 

Contributi pubblici  65.863 û 43.677 û 79.866 û 

Contributi privati e offerte  93.110 û 299.382 û 200.713 û 

Patrimonio:  

 2022 2021 2020 

Capitale sociale 88.975 û 88.775 û 88.450 û 

Totale riserve 1.501.671 û 1.567.712 û 1.570.223 û 

Utile/perdita dell'esercizio  -65.339 û -66.042 û -2.510 û 

Totale Patrimonio netto  1.525.306 û 1.590.445 û 1.656.163 û 

 

Conto economico:  

 2022 2021 2020 

Risultato Netto di Esercizio -65.339 û -66.042 û -2.510 û 

Eventuali ristorni a Conto Economico 0 û 0 û 0 û 

Valore del risultato di gestione (A-B bil. CEE) -34.261 û -35.071 û 29.409 û 

Composizione Capitale Sociale  

 2022 2021 2020 

capitale versato da soci cooperatori lavoratori 58.750 û 58.775 û 58.675 û 

capitale versato da soci cooperatori volontari 30.150 û 29.950 û 29.725 û 

capitale versato da soci cooperatori fruitori  75 û 50 û 50 û 

capitale versato da soci persone giuridiche 0 û 0 û 0 û 

capitale versato da soci sovventori/finanziatori 0 û 0 û 0 û 
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Composizione da soci sovventori e 

finanziatori  

2022 

cooperative sociali 0 û 

associazioni di volontariato 0 û 

Il SEME non ha soci sovventori e/o finanziatori. 

 

Valore della produzione:  

 2022 2021 2020 

Valore della produzione (Voce Totale A. del 

conto economico bilancio CEE) 

4.280.456 û 4.173.548 û 3.548.387 û 

di cui: 

A.1 Ricavi delle vendite e delle prestazioni  

A.5 Altri ricavi e proventi  

 

4.064.403 û 

216.053 û 

 

3.818.485 û 

355.063 û 

 

3.260.848 û 

287.539 û 

Costo del lavoro:  

 2022 2021 2020 

Costo del lavoro (Totale voce B.9 Conto 

Economico Bilancio CEE) 

3.082.655 û 2.936.831 û 2.550.925 û 

Costo del lavoro (compreso nella voce B.7 

Conto Economico Bilancio CE) 

461.983 û 457.026 û 339.378 û 

Peso su totale valore della produzione 82,81 % 81,32 % 81,45 % 

 
 
7.2   Capacità di diversificare i committenti 
 

Fonti delle entrate 2022:  

2022 Enti pubblici  Enti privati  Totale  

Vendita merci 0,00 û 2.748 û 2.748 û 

Prestazioni di servizio 2.260.560 û 508.191 û 2.768.751 û 

Lavorazione conto terzi 0 û 0 û 0 û 

Rette utenti 215.165 û 1.077.739 û 1.292.904 û 

Altri ricavi 42.962 û 9.618 û 52.580 û 

Contributi e offerte  65.863 û 93.110 û 158.973 û 

Grants e progettazione 0 û 0 û 0 û 

Altro 0 û 4.500 û 4.500 û 

Incidenza pubblico/privato sul valore della produzione 2022:  

 2022 

Incidenza fonti pubbliche  2.584.550 û 60,38 % 

Incidenza fonti private 1.695.906 û 39,62 % 
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7.3 Valore delle erogazioni liberali 
 
Nonostante la crisi economica innescata dalla pandemia COVID-19 e dagli eventi bellici abbia 
coinvolto anche l’anno 2022, abbiamo continuato a contare sul sostegno della comunità locale 
e sull’aiuto di persone amiche che, gratuitamente o a prezzi di favore, ci hanno erogato beni 
e servizi (i soci e i nostri volontari, innanzitutto, ma anche alcuni fornitori nella cooperativa e 
l’Associazione Banco Alimentare della Regione Lombardia).  
Esistono diverse modalità di donazione a nostro favore: oltre alle erogazioni liberali in denaro 
è possibile aiutarci con la destinazione del 5 per mille dell’IRPEF e anche con la donazione di 
beni in natura (cancelleria, mobili, computer, autovetture, alimenti, prodotti igiene ecc.). 
In particolare, l’importo del 5 per mille ricevuto nel corso del 2022, per l’anno finanziario 2021, 
è  stato pari a € 24.376,43 ed è il frutto della scelta di sostenere la nostra cooperativa da parte 
di 815 contribuenti (dato leggermente diminuito rispetto gli anni precedenti).  
In aggiunta, per l’anno 2022, evidenziamo di aver benificiato di un credito d’imposta 
straordinario a parziale compensazione delle spese sostenute per l’acquisto della componente 
Energia/Gas pari a € 13.724,00 
Da Regione Lombardia sono stati inoltre donati dispositivi di protezione, saturimetri e 
termometri per un valore pari a € 1.188,00. 
 
 
7.4 Distribuzione del Valore Aggiunto 
 
Il parametro del Valore Aggiunto rappresenta il principale tramite di relazione con il bilancio 
d’esercizio e rende economicamente esprimibile la ricchezza prodotta nell’esercizio con 
riferimento agli interlocutori che partecipano alla sua distribuzione e ne sono gli effettivi 
destinatari. 
Nella tabella sotto riportata viene messa in evidenza la distribuzione del Valore Aggiunto netto 
nell’ultimo triennio attraverso la nostra attività di servizi sul territorio, esplicitandone i 
significati di valenza sociale:  
 
DISTRIBUZIONE DEL V.A.  2022  2021  2020  

Lavoratori dipendenti e soci 3.082.655 2.936.831 2.550.925 

Formazione e sicurezza sul lavoro 21.888 19.527 11.719 

Professionisti e consulenze 501.196 498.828 375.816 

Enti pubblica amministrazione 6.521 4.603 8.023 

Finanziatori Capitale di Credito 31.078 30.971 31.919 

Organizzazione dellôImpresa sociale -65.339 -66.042 -2.510 

Comunità territoriale  52.667 41.000 50.301 

Sistema cooperativo 5.616 5.620 3.532 

TOTALE 3.636.282  3.471.338  3.029.725  

 
Dai dati esposti risulta evidente che la nostra cooperativa distribuisce la maggioranza del 
Valore Aggiunto nella remunerazione del lavoro dipendente, nella loro formazione e nella 
collaborazione di professionisti esterni. 
La voce destinata agli Enti di Pubblica Amministrazione si riferisce esclusivamente alle somme 
versate come imposte e tasse dirette e indirette. 
I trasferimenti ai Finanziatori del Capitale di Credito raggruppano principalmente gli oneri 
finanziari che derivano dalle politiche di investimento ( interessi bancari, interessi passivi su 
mutui, interessi per finanziamento da soci e da terzi). 
Il valore aggiunto destinato all’Organizzazione ŘŜƭƭΩLƳǇǊŜǎŀ riguarda il risultato dell’esercizio 
contabile a decremento del patrimonio netto (perdite di bilancio nell’ultimo triennio). 
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La quota distribuita alla Comunità territoriale comprende gli importi dei canoni di locazione 
degli immobili che ospitano l’Asilo Nido, il Poliambulatorio, gli uffici amministrativi e l’ufficio 
tecnico. 
L’ultima voce indica il valore versato come contributo associativo a Confcooperative, che 
costituisce l’unione cooperativa e organizzativa a cui IL SEME aderisce. 
 
7.5 Analisi dei Costi 
 
Per meglio comprendere il risultato della gestione economica della società, si fornisce di 
seguito un prospetto riassuntivo dei Costi della cooperativa: 
   

 
Il Costo del Personale dipendente resta sempre la voce di spesa più importante del bilancio. 
In termini percentuali sul Valore della Produzione, il costo del lavoro dipendente ha comunque 
un’incidenza che supera il 72% . 
Nella voce Acquisti di Beni rileviamo una diminuzione dovuta al minor acquisto di dispositivi 
di protezione individuale, prodotti igienizzanti per sanificazione e test (tamponi antigenici) a 
seguito del graduale ritorno alla normalità dopo l’emergenza sanitaria COVID19. 
L’incremento dei Costi per Servizi comprende invece il crescente rincaro delle bollette di luce 
e gas e l’aumento delle manutenzioni eseguite presso i nostri fabbricati. 
La voce “Ammortamenti” è diminuita in relazione alla decisione del Consiglio di 
Amministrazione della cooperativa di optare per la sospensione parziale degli ammortamenti, 
rinviando le quote sulle spese di ristrutturazione degli immobili di proprietà e di terzi. 
 
7.6  Segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse nella gestione 
ed evidenziazione delle azioni messe in campo per la mitigazione degli effetti negativi 
 
La principale criticità di gestione emersa nel 2022 è legata al notevole aumento dei costi 
dell’energia, della manutenzione dei fabbricati e delle attrezzature. Per mitigare gli effetti 
negativi IL SEME si è attivato organizzando eventi di raccolta fondi e cercando di intercettare 
tutti i bandi pubblici volti a far recuperare alle aziende i maggiori esborsi sostenuti. 
Negli ultimi anni, inoltre, si registra una rilevante diminuzione delle erogazioni liberali 
provenienti da privati. Per sopperire a tale contrazione stiamo lavorando per incrementare i 
livelli di produttività e di redditività dei servizi della nostra cooperativa. 
Permane la criticità legata alla morosità di alcuni clienti per far fronte alla quale si sono attivate 
azioni diversificate di recupero crediti in collaborazione con i tutori degli utenti e con i Comuni 
di provenienza.   

 2022 2021 2020 

B.6 Acquisti beni per la produzione servizi 253.654 268.259 199.809 

B.7 Costi per servizi di terzi 807.839 733.629 557.380 

B.8 Costi per godimento beni di terzi 62.095 60.773 68.355 

B.9 Costi per il personale 3.082.655 2.936.831 2.550.925 

B.10 Ammortamenti e svalutazioni 53.952 158.376 135.713 

B.11 Variazione delle rimanenze (3.458) 3.326 (15.701) 

B.13 Altri accantonamenti 0 4.800 0 

B.14 Oneri diversi di gestione 57.980 42.625 22.497 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 4.314.717 4.208.619 3.518.978 
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Capitolo 8: INFORMAZIONI AMBIENTALI  
 
8.1  Tipologie di impatto ambientale connesse alle attività svolte 
Nel corso del 2022, riteniamo che le indispensabili attività di sanificazione e l’utilizzo di DPI 
abbiano generato, nostro malgrado, un impatto significativo sull’ambiente. 
Anche i consumi energetici degli edifici e la produzione di rifiuti impattano sul nostro 
ecosistema. 
Infine la gestione dei servizi di trasporto genera inquinamento atmosferico. 
Le attività svolte nel 2022 hanno avuto l’obiettivo di ridurre tanto i consumi energetici 
(sostituzione della centrale termica di via Carreggia nel mese di maggio), quanto le esternalità 
negative legate al trasporto su strada, grazie all’investimento in mezzi più moderni ed 
ecologici. 
 
8.2  Politiche e modalità di gestione di tali impatti 
8.2.a Strategie interne per la gestione dell'impatto ambientale: 
Utilizzo energia da fonti rinnovabili: in via Alpi sono presenti impianti per l’utilizzo di energia 
da fonti rinnovabili. 
Utilizzo tecnologie per il risparmio energetico: in via Alpi, in via Bari, in via Carreggia e in via 
XX Settembre sono presenti tecnologie per il risparmio energetico (cappotto, pompe di 
calore). 
Utilizzo veicoli poco inquinanti: sono stati utilizzati in prevalenza gli autoveicoli più moderni e 
meno inquinanti e sono stati ceduti alcuni veicoli obsoleti e inquinanti. 
Raccolta beni in disuso: il SEME raccoglie prodotti alimentari freschi prossimi alla scadenza per 
utilizzarli nelle proprie unità d’offerta e per distribuirli ad alcune famiglie bisognose, in 
collaborazione con la Caritas parrocchiale. 
Rigenerazione beni in disuso: il SEME ha raccolto e riutilizzato mobili usati (tavoli, sedie, 
armadi) dismessi da alcune attività commerciali del nostro territorio ma ancora in buono stato, 
per destinarli ad alcuni ambienti della cooperativa.  
In tutte le unità d’offerta viene regolarmente effettuata la raccolta differenziata dei rifiuti. 
 
8.2.b Indicatori di impatto ambientale (consumi di energia e materie prime, produzione di rifiuti 
ecc.)  
Indice dei consumi: 

 Unità di misura Consumi 
2022 

Consumi 
2021 

Differenza 
percentuale 

Energia elettrica: 
consumi energetici 
(valore) 

kWh 148.379 144.981 +2% 

Gas/metano: 
emissione C02 annua 

Smc 40.650 

 

38.935 

 

+4% 

Carburante € 42.843 38.028 +13% 

litri 26.099 31.046 -16% 

Acqua: consumo 
d'acqua annuo 

mc 3.530 3.644 -3% 

Rifiuti speciali 
prodotti 

kg 20 10 +100% 

Carta risme acquistate 350 441 -21% 
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Rispetto al 2021, si registrano significative riduzioni dei consumi di carburante, di acqua e di 
carta.  
Si segnala infine che il significativo incremento dei rifiuti speciali prodotti è legato allo 
smaltimento dei tamponi rapidi per la verifica della positività al Covid-19. 
 

Capitolo 9: INFORMAZIONI SU RIGENERAZIONE ASSET COMUNITARI  
 

Interventi finalizzati all’attivazione di servizi finalizzati a rispondere alle esigenze della 
comunità e al miglioramento delle condizioni di vita, integrazione sociale di soggetti 
emarginati o a rischio esclusione sociale  
 

Nel 2022 è continuata la collaborazione tra il Tribunale di Busto Arsizio e la nostra Cooperativa 
per l’accoglienza dei Lavoratori di Pubblica Utilità (LPU) che assolvono il loro debito con la 
Giustizia fornendo servizi di pubblica utilità presso le ONLUS, anziché essere sottoposti a pene 
pecuniarie o detentive. Nel 2022 abbiamo accolto 44 lavoratori di pubblica utilità che hanno 
svolto 938 giornate di servizio per un totale di 3.496 ore. 
I lavoratori di pubblica utilità hanno svolto le seguenti mansioni: 

- riordino magazzino della Cooperativa; 
- supporto durante le attività di volantinaggio della Cooperativa; 
- supporto durante lo scarico, lo smistamento e lo stoccaggio degli alimenti e dei 

prodotti per l’igiene presso le dispense; 
- supporto per lo smontaggio e il montaggio di arredi della Cooperativa; 
- pulizia esterna degli stabili della Cooperativa; 
- supporto durante lo smaltimento dei rifiuti presso la piattaforma ecologica di Cardano 

al Campo; 
- pulizia esterna ed interna dei veicoli del parco auto della Cooperativa; 
- supporto durante il trasporto dal Banco Alimentare a Muggiò (MB); 
- supporto all’attività di imbiancatura dei locali; 
- supporto al personale addetto alla cucina della Cooperativa; 
- supporto al personale addetto alla manutenzione della Cooperativa; 
- supporto al personale addetto alla pulizia degli spazi interni della Cooperativa;   
- supporto durante i trasporti dei nostri utenti; 
- supporto durante la periodica cura del verde presso i nostri servizi: taglio erba, 

potatura piante, raccolta foglie, manutenzione siepi; 
- inventari delle dispense e della cancelleria presso le strutture della Cooperativa. 

Considerevole è l’impegno, da parte dell’Ufficio Tecnico, nella gestione burocratica e 
organizzativa.  
Il contributo offerto dai lavoratori di pubblica utilità è una risorsa preziosa per la Cooperativa: 
permette, infatti, di avere un aiuto concreto, da affiancare al nostro personale, nello 
svolgimento delle attività quotidiane e costituisce un’occasione di confronto, di crescita e di 
socializzazione. 
L’esperienza di questi anni ha evidenziato quanto il coinvolgimento dei lavoratori di pubblica 
utilità nelle attività della cooperativa abbia svelato le loro grandi risorse personali; nel tempo, 
inoltre, per alcuni di loro, è andato via via sviluppandosi un attaccamento alla Cooperativa che 
li ha portati alla decisione di proseguire la collaborazione anche dopo la conclusione del 
percorso obbligatorio stabilito dal giudice. 
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Capitolo 10: ALTRE INFORMAZIONI NON FINANZIARIE 
 
Informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e all'approvazione del bilancio, 
numero dei partecipanti 
Alla redazione di questa edizione del Bilancio sociale hanno partecipato circa trenta persone 
(elencate all’ultima pagina). Il Consiglio di Amministrazione ha individuato il tema focale e ha 
dato mandato di curare l’elaborazione del documento. In collaborazione con i coordinatori 
delle unità d’offerta e con gli impiegati amministrativi sono state esaminate le attività svolte 
nel 2022, i dati sociali, economici, ambientali, occupazionali e tutti i parametri e gli indicatori 
richiesti per sviluppare il bilancio sociale. Sono state inoltre misurate le ricadute sociali delle 
azioni della cooperativa. La bozza di Bilancio sociale 2022 è stata sottoposta al CdA ed è stata 
approvata dall’assemblea dei soci il 6 luglio 2023. 
 
La COOPERATIVA ha adottato il modello della L. 231/2001? Sì 
La COOPERATIVA ha acquisito il Rating di legalità? No 
La COOPERATIVA ha acquisito certificazioni di qualità dei prodotti/processi? No 

 

Capitolo 11: PROGETTI PER IL FUTURO  
 

Nel 2023 IL SEME si impegna a consolidare i servizi offerti, nell’ottica dell’accoglienza, della 
presa in carico globale della persona fragile e del continuo dialogo con chi ci viene affidato, in 
modo che l’attività possa costantemente adeguarsi ai bisogni effettivi di ciascuno.  
Nella prossima edizione del Bilancio Sociale vorremmo coinvolgere tutti i soci per confrontarci 
sul significato dell’essere soci di una cooperativa sociale. La cooperativa è “di proprietà” dei 
soci. Come i soci se ne prendono cura? Come si prendono cura degli utenti ma anche di loro 
stessi e degli altri soci? 
Vorremmo inoltre dare spazio ad un’esperienza che ha contraddistinto il 2023 ovvero il 
laboratorio teatrale de “Il Seme” che ha coinvolto molti ospiti, operatori, volontari della 
cooperativa e altre realtà esterne, in un percorso nel quale sono stati valorizzati i talenti, le 
abilità e le potenzialità di ogni partecipante, non solo dal punto di vista recitativo o di 
movimento scenico ma anche relativamente all’allestimento di scenografie e creazione di 
accessori. Obiettivo del percorso laboratoriale è stato quello di realizzare uno spettacolo di 
alto valore qualitativo, messo in scena il 21 maggio 2023 presso il teatro Condominio Vittorio 
Gassman di Gallarate, che ha visto una grande partecipazione da parte della cittadinanza. 
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Colombo Daniela Impiegata ufficio amministrativo 

Consolaro Laura Coordinatrice nido 

Delpini Elisa Ufficio stampa 

Delpini Ignazio Vice-coordinatore CRS 

Fenucci Francesca Coordinatrice CRS 

Gabbana Davide Vice-presidente e Direttore generale 

Giola Andrea Coordinatore CDD 

Giorgi Davide Referente piscina 

La Micela Alessia Educatrice misura B1 e piscina 

Limido Lavinia Impiegata ufficio amministrativo 

Livietti Silvia Psicologa progetto “Cicli abilitativi” 

Manfrin Annalisa Educatrice CDD 

Padula Mara Coordinatrice progetto “Cicli abilitativi” e “Dopo di noi” 

Panfili Maria Sofia Vice-direttore generale 

Picariello Raffaele Impiegato ufficio tecnico 

Puzzovio Debora Psicologa progetto “Cicli abilitativi” 

Radico Federica Educatrice “Dopo di noi” 

Ragazzi Greta Educatrice progetto “R-estate inSiEME” 

Raffaello Chantal Impiegata ufficio amministrativo 

Rossi Laura Impiegata ufficio amministrativo 

Sassi Rosita Coordinatrice CSS 
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